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Gli agrari tedeschi ed i trattati di commercio 


I provvedimenti del governo prussiano contro 
quei funzionari dello Stato in gran parte Lan- 
draethe 0 sottoprefetti appartenenti alla Lei 
graria che votarono contro il progetto pel Cana- 
"e Centrale tra il Reno, il Weser e l'Élba, non 
sono — per quanto severissimi — i soli che sa- 
ranno presi contro di loro. 

ia Poseser Zeitung annuncia ora che il mini- 
stero prussiano ha emanato in questi giorni una 
circolare segretissima -sulle relazioni degli im- 
piegati dello Stato rispetto alla Lega agraria - 
Patti i presidenti (prefetti) delle provincie della 

russi 
Prassit: colare proibisce severamente ai Zan 
ararthe ed agli altri impiegati politici di appar- 
tenere a quella Lega e di appoggiarne le ten- 
denze, giornali ufficiali dei distretti 
dii unicati della Lega stessa. 

La Deutsche Tageszeitung organo massimo della 
Les, ritiene fondatissime le informazioni del 
giornale di Posen, ma soggiunge essere la Lega 
froppo potente per poter temere misure repre: 
ire, di qualunque specie esse sieno e si doman. 
fa ingermamente quali delitti quella abbla com- 
messo per demeritare în tal modo lesimpatie del 
governo — osservando che si può trattarotutt'al 
più del contegno della Lega di fronte al Canale 
Centrale, non essendo immaginabili altre canse. 

Ii giornale agrario finge però di ignorare che 
quando ferveva maggiormente la loîta pel Ca- 
nale e lo scioglimento della Camera prussiana 
sembrava imminente, altri fogli di quel partito 
minacciavano nientemeno di rifiutare faziosamen- 
te al governo i bilanci per ottenere ad ogni co- 
sto niente altro che, se non la dimissione almeno la 
© settomissione ,, dell'Imperatore Guglielmo. 

Vero è che la stessa Deutsche Tageszeitung di- 
sapprovava allora tali minaccie, ma dall'insieme 
dell'atteggiamento dei conservatori-agrari, risul- 
tava chiaramente che il ministro Hammerstein, 
non aveva poi tutti i torti quando definiva le 
mene dei conservatori come pericolose alla * co- 
munità , ossia a tutto il pacse. 


Però più delle minaccie della “ sottomissione n 
dell'Imperatore e del resto, il governo prossiano 
si preocenpa ora di alcani sintomi i quali accei 
pano all'inttuenza non certamente favorevole ni 
saoi piani, dei conservatori-agrari, i quali sono 
in gran parte grossi proprietari di terreni, sulla 
m dei contadini. 

: Così ad esempio, nel distretto di Dramburg i 

conservatori-agrari organizzarono una fiaccolata 

in onore del sottoprefetto di quel distretto Brock- 

hansen revocato per la faccenda del Canale, fiac 

ta coi dovrebbe pre parte in grande mag- 

l'elemento contadino, mentre quello cit- 

ino vi è recisamente contrario, tanto che una 

è di cittadini protesta energicamente 

autorità di polizia, contro l' intenzione 

di tenere la fiaccolata e l'invita a proibirla 

minacciando altrimenti di far scoppiare una spe- 

cie di gnerra civile, in que! villaggio della Po- 

meravia sinora ignoto, a tutti salvo ai suoi abi 
tanti. 

Più grave poi è ia circostanza chei conse 
agrari. agitano in favore della fiaccolata non sol- 
tanto îra i contadini, loro dipendenti, ma persino 
anche fra le Società dei vet: - sia detto 
incidentalmente sono per essi altrettante macchi» 
ne elettorali - affinchè partecivino alla fiacco- 
lita iu onore di un alto funzionario dello Stato 
pu gione od a torto è ni 
ne per il suo voto contrario ad un progeti 
nisteriale, raccomandato espressamente dall’ im- 
peratore. 

prova chiaramente, a gindizio dei giornali 

chi più autorevoli, che trai conservatori — 
rano finora din elosono del resto an 

ne adesso — si sono andate infiltrando delle 

‘è ultra radicali, che farebbero onore ai 

ssivi della più bell’acqua, ed è questa ci 
sianza che preoccupa abbastanza vivnmente il 
joverno. 

E lo preecenpa anche perchè i cons 

i non fanno alcun mistero della loro inten- 
zione di estendere la lotta pel Canale — lotta la 
quale, come abbiamo ripetutamente notato, è es- 
senzialmente economica — ai trattati di com- 

cio che scadono bensi tra circa tre anni, ma 
che devono essere rinnovati molto prima per es- 
sere approvati in tempo dai l'arlamenti degli 
Stati contraenti. 

La Post, organo autorevole del partito con- 
servatore moderato, fa comprendere fin d'ora 
che, nella lotta parlamentare pel Canale centi 
le, non si trattava tanto, pei conservatori agrari, 
di approvare 0 respingere il relativo prosetto, 
ma bensi di un esperimento della potenza del 
perito o di una Kraftprobe per iniziare poi la 
otta contro i trattati di commercio, dimostran- 
do così che questi ultimi stannoal partito molto 
più a cnore di tutti i canali del mondo, 

La stessa Post scrive poi ora relativamente 
alla rinnovazione dei trattati 

“ Sino dall’altima discassione sul progetto pel 
Canale centrale il vicevresidente del Ministero 
di stato prussiano (il D.r Miguel, che è anche 
ministro delle finanze) la rilevato la necessità 
di anmentare, quando saranno regolate nuova- 
mente le nostre relazi 
ro, i dazi sui cereali. Non si sbaglia certame 
supponendo che il governo riguardi il ristabi 
mento dei dazi del 1887, quale il minimo della 
protezione di cui abbisogna l'agricoltura tede- 
Sca, ed è anche propenso, s® ciò si può ragziun- 
gera ad accordare ad essa una protezione ancor 
più efficace. 

Vale a dire che gli agrari contano sin d'ora 
sul dazio di almeno cinque marchi sui cereali ed 
anzi se ne promettono uno ancora maggiore, 
ciò che nataralmente intinirebbe, per tacer d'al- 


tro, anche sulle condizioni dell’industria tedesca. 


E dopo questo, non occorre spendere troppe 
parole per dimostrare che il governo prussiano 
— e per esso quello della Germania — si preoe- 
cupa, e non certo a torto, dell’attergiamento o- 
stile degli agrari rispetto alla rinnovazione dei 
trattati di commereio. 

Poichè un ev e rigetto di questi, che spe- 
riamo non si avveri, al ‘Reichstag. potrebbe 
vere conseguenze ben diverse, non solo economi. 
camente ma anche politicamente parlando, di 
quello del Canale centrale © di tatti gli altri 
progetti di legge di indole puramente interna. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 19, ore 15,25, — La Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung combatte di nuovo recisa- 
mente la tesi sostenuta da alconi giornali con- 

atori che la punizione di vari funzionari po- 
litici, pel voto contro il Canale, sia un grave er- 
rore politico. 

11 giornale ufficioso dice che dopo le ripetute 
manifestazioni dell'Imperatore e specialmente 
dopo quella di Dortmund a favore del Canale 
dei’ Elba. nessun deputato alla Dieta e funzio- 
nario dello Stato poteva mai ignorare che nel 
progetto pel Canale non si trattava soltanto di 
na questione economica, ma bensì di una diim- 
portanza eminentemente politica. Ed errore po- 
litico 0 no, il Goverao iu tali condizioni non po- 
teva non esigere dai suoi fuuzionari l'osservanza 


iù scrupolosa dei loro doveri verso lo Stato 6 
la sua prosperità. 

Berlino, 19, ore 1445. — Si conferma uf- 
ficialmente che l’ex-ministro dell'interno, barone 
von der Ruke, è stato nominato Presidente (Pre- 
fetto) della provincia di Westfalia in luogo di 
Stadt, sno successore all’interno. 

Da Posen si annancia che, a sua volta, il Pre- 
sidente della Posnania, barone Vilamowitz-Moel- 
lendorf, si è dimesso, perchè osteggiato, in causa 
della di lui debolezza verso l'elemento polacco di 
quella regione. 

Lima. — Ha avato Inogo la solenne instal- 
lazione del nuovo presidente del Perù, signor 
Eduardo Lopez Romana, 

_Il nuovo presidente ha 50 anni, 

dii a Londra all'Istituto reale degl 
era ministro dei lavori pubblici’ nel “gabinetto 
dell’ex presidente Pierola. 

Parigi. — L'ambasciatore russo, principe 0u- 
sonssofî, la lasciato Parigi in permesso per un 
mese, 

Durante la sna assenza l'ambasciata russa sa- 
rà retta dal signor Narischkine in qualità di Q- 
caricato di affari. 

Londra. -- Il signor Pritcharà Morgan, 
membro del Parlamento, è partito per Genova 
diretto in Cina dove occuperà il posto di diret- 
tore delle miniere presso il Governo di Pekino 
e di amministratore della provincia di Il-Tchouen. 

(S) Cettinje, 12. — I Principi del Montene- 
gro sono arrivati ad Antivari. 

Costantinopoli. — Munir Bey, Ambascia- 
tore ottomano a Parigi, è partito per riprendere 
la direzione di quella Ambasciata. 


o _—_____ 


La situazione in Austria. 


(8) Vienna, 12. — Il presidente della Ca- 
mera dei deputati, dott. de Fuchs, ha diretto ana 
lettera ai rappresentanti di tatti î grappi della 
Camera, invitandoli a riunirsi il 24 corr, onde 
rendere possibile la ripresa dei regolari lavori 
del Parlamento colla soluzione pacifica del con- 
flitto per le lingue. 

La lettera rileva che, invitati dal presidente 
da loro eletto, gli avversari possono incontrarsi 
SOpra un terreno neutro senza compromettersi 
e dick iara che al momento opportuno chiederà 
l'appoggio del governo per la propria iniziativa. 


Dopo le grandi manovre 


Il periodo delle grandi esercitazioni estive si 
è chiuso venerdì scorso cou la rassegna di To- 
rino, passata da S. MI, il Re alle truppe dei due 
Corpi d'armata, ai quali toccò la ventara di ma- 
novrare alla presenza del Sovrano ed alla pre- 
senza dei rappresentanti i maggiori eserciti eu- 
ropei. 

Le classi anziane, richiamate alle armi, sono 
ritornate ai loro focolari; i battaglioni dell'eni 
cito permanente sono in via per rientrare nei ri- 
spettivi presidii e per riprendervi lo consuete 
zioni. 

Delle esercitazioni, nei loro effetti pratici per 
la istruzione e la educazione degli ufficiali e del- 
le truppe, è nei loro rapporti tecnico-logistici 
con l'ordinamento militare e con le operazioni 
della mobilitazione, dirà il nostro Mario, comple- 
tando le sommarie note critiche, che giornalmente 
ci ha inviato dal teatro delle manovr 

Noi ci limiteremo a poche consider 
dine generale. 


ioni di or- 


x 

Le manovre di quest'anno hanno avuto due 
speciali caratteristiche: una prima, e più impor- 
tante, ess nente militare; una seconda, e 
subordinata, politica, E ciò spiega l'interesse, an- 
che più del consueto vigile ed amorevole, con il 
quale il paese, che ama il suo esercito ed a buon 
diritto ne è orgoglioso, ha seguito lo svolgimento 
delle manovre, che si sono ‘esegnite nei piani u- 
bertosi del vecchio Piemonte, 

x 

Te altre volte, nel 1881 e nel 1892, i soldati 
della milizia mobile furono chiamati a dividere 
con la truppa dell'esercito permanente le fatiche 
del campo; ma, mai in passato, era stata fatta 
alla milizia mobile una così larga parte nella 
composizione dei corpi di manovra e, mai prima, 
era stato inquadrato nelle truppe di prima linea 
un così forte mumero di vecchi soldati, da lun- 
ghi anni disavvezzi all'esercizio dalle armi. 

Con le classi più giovani si rinforzarono le u- 
nità permanenti ; con le classi più anziane si co- 
stituirono le nuove unità, di guisa che nella for- 
mazione delle cinque divisioni di fanteria (63 bat. 
taglioni, dei quali 8 dì bersaglieri), che parteci- 
parono ale manovre, i richiamati dal congedo, 
complessivamente, rappresentavano all'incirca il 

per 100. 

Era un esperimento, che poteva parere arri» 
schiato, questo, che si volle fare; ebbene l’esperi- 
mento è rinscito al di là di ogni legittima aspet- 
tazione, malgrado che ad accrescerne le difficol- 
tà contribuisse l'armamento. 

Imperciocchè bastarono pochissimi giorni per- 
chè nomini, addestrati all'uso del vecchio fucile 
Wetterlî, imparassero il maneggio del nuovo fa- 
cile a piccolo calibro, che per la prima volta era 
posto tra le loro mani. 

Ma è specialmente per disciplina, per spirito 
militare e per forza di resistenza che furono am». 
mirevoli cotesti vecchi soldati, dalle forme ton» 
deggianti e dai capelli brizzolati, improvvisa» 
mente chiamati a mutare con il tumulto dei bi- 
vacchi la quiete dei loro campi e delle loro of- 
ficine. 

Essi hanno rivaleggiato in abnegazione ed in 
virtà militari con i loro più giovani camerati, 
per i quali la loro temporanea presenza alle ar- 
mi fa dimostrazione efficace e visibile che la vi- 
rile educazione, ricevuta nell'esercito, rimane pa- 
trimonio durataro per tutta la vita. 

Sui campi del Piemonte, la fede che esercito 
e paese avevano nelle milizie della seconda linea, 
è diventata certezza. 

L'Italia ha acquistato la coscienza di potere, 
al bisogno, schierare a fianco del suo esercit 
permanente, parecchie divisioni di buone milizie, 
le quali conservano, in tutta la loro pienezza, quel-, 
le doti di sobrietà, di disciplina, di senso del do- 
vere e di resistenza alle fatiche, che distinguono" 
il nostro soldato e giustamente lo rendono ama- 
to dai concittadini, stimato dagli stranieri. 

Ed a questa coscienza, che la rende più forte 
e la fa più sienra di sè, l'Italia attingerà nuova 
lena per proseguire nei concerti delle nazioni 

ivili quell'azione di pace, cho per lo sue condi 
zioni geografiche el economiche è sua missione 
e suo interesse. 

1 rappresentanti degli eserciti stranieri, che 
hanno assistito a queste esercitazioni con oc 
chio intellizente e scrutatore, si sono conferma- 
ti-nei giudizi favorevoli altre volte dati delle 
qualità del nostro soldato, onde potranno dire 


| lealmente ai propri governi che l’Italia, se si 


propone — obiettivo supremi: della sua politica 
— la pace, saprebbe tuti fare la guerra 
quando la ‘difesa della sualSindipendenza o la 
tutela dei suoi diritti di griînde Stato europeo 
ve la costringessero; nè sarébbe nemico poco te- 
mibile. » n 

Cotesta la caratteristica militare delle grandi 
manovre. 

x 


La caratteristica politica, degna di nota, è 
stata l'accoglienza veramenta lieta ed affettuosa 
che le popolazioni subalpine, tra le quali, a leg- 
gere talunigiornali,il socialismo avrebbe vita abba- 
stanza rigogliosa ed avrebbe posto radici abba- 
stanza profonde, hanno fattò all'esercito ed al 
suo Capo supremo, il Re. 

Ed al patriottico entusiasmo del vecchio e di- 
nastico Piemonte fa eguale e gradito riscontro 
l'entusiasmo delle altre genti italiane, dovunque 
le esigenze dell'istruzione hanno chiamato il sol- 
dato nostro. 

L'Italia sente che nell'esercito palpita il cuore 
della nazione ed a quel palpito risponde con di- 
mostrazioni di affetto così calde, così sincere, che 
ogni animo veramente italiano deve esserne con- 
fottato. 

E primo ad esserne confortato e fiero ha do- 
vuto esser l'animo di Re Umberto. 

Egli che, giovinetto, ha veduto nascere e cre- 
scere questo esercito; Egli che în esso fu edu- 
cato, che con esso ha diviso valorosamente i pe- 
ricoli della guerra ed affrontate serenamente le 
calamità della pace; Egli ha dovuto, a buon 
diritto, commuoversi alle rinnovate prove che la 
fede e l'amore degli italiani per l'esercito e per 
Lui, che ne è Îl capo, sofioesempre vivi e pro- 
fondi in tutte le regioni della patria ed hanno 
resistito a tutte le tentazioni di partiti, per de- 
plorevole illusione e per insigne malafede, avversi. 

Si, Re Umberto ha dovuto sentirsi orgoglioso 
di passare in rassegna quel nucleo di valorosi 
soldati, che rappresentavano nella piazza d'armi 
di Torino l'avanguardia della nazione armata, 
nello schietto giusto senso della parola. Imper- 
ciocchè l'esercito italiano, il quale raccoglie i fi- 
gli di ogni angolo d' Italia e di ogni classe so- 
ciale per comporre un tutto omogeneo esolido, il 
quale, per tradizione e disciplina, per patriottismo 
e dovere, ha un unico ed elevato obiettivo : fare 
prospera e grande la patria, malgrado le insidie 
dei nemici interni el esterni; cotesto esercito ha 
davvero il diritto di essere e di dirsi la più ge- 
nmina el autentica espressione della nazione ar- 
mata, come la deve intendere chi guarda alla so- 
stanza e non si arresta alla forma. 


= 
Per l'attentato all'ex Re Milano. 


(5) Belgrado, 11 Continuando l’interre= 
gatorio derli imputati, iert fa udito il Djuric, 
che ricouobba di avi seritto lettere offensive 
all'ex-Re Milano essendone però eccitato da pa- 
role minacciose che questi proferì contro di lui 
ad Ouzi 

Djuric protestò il suo amore alla Dinastia el 
alla vatria. Negò di avere voluto abbaitero la 
Dinastia degli Obrenovie, Respinse le deposizioni 
di Kressovisch e del teste che con 
giuramento depose averlo Djuric invitato nel 1890 
41 impegnare Garachanin ad inalberare un'altra 
bandiera. x 

Aurita disse che bisogna richiamare Karageor- 
gevitsch. 

Kresovich, chiamato a deporre, ripetò tutto le 
deposizioni da lui fatte dinanzi il giudice istrut- 
tore contro Protic, l'auschanovite, Nikolic e Sta- 
nojevie. i 

Costoro qualificano menzogne le deposizioni di 
Kresovich. 

( Belgrado, 12. — L'udienza d'oggi èsta- 
ta ‘consacrata all'audizione di Alavantic, impie- 
gato della dogana. 

Dopo la lettura di una lettera diretta da Ka- 
rageorgevic all’ imputato questi si riconosce co- 
me confidento di Angelic ed afferma che Marko- 
vic era pronto per assassinare Re Milano. Nega 
di avere avuto rapporti con Karageorgevie e di 
aver partecipato al complotto în favore di questo. 

Si legge la deposizione di Simonovic che affer- 
ma l'esistenza del complotto + la partecipazione 
di Alavantic al complotto stesso. 


ar 
La marina mercantile a vela 


Il Leroy-Beaulieu esamina, nell'Economiste Fran 
gais, arrivatoci ieri, l'importante questione dei ve- 
lieri, la quale ha anche per noi una speciale impor- 
tanza, trovaudoci, sotto questo rispetto, in condi- 
zioni anche inferiori a quelle della Francia, 

Infatti sono frequenti i lagni che si muovono 
salla decadenza della nostra marina mercantile e se 
ne adducono cause che non sono le vere o le uni- 
che. La principale stà nella forza inveterata delle 
consuetudini, che fa ancora in molta parte d'Italia, 
come in Francia preferire i velieri, ì quali, caduti 
già pressochè in dissuetudine presso gli Stati prin- 
cipali, rimarranno completamente inutili quando sia 
aperto il canale interoceanico. 

A precisare le idee, lo sorittore francese presenta 
l'effettivo attuale delle navi a vela ea vapore delle 
tre più importanti marinerie commerciali d'Europa: 
della Gran Bretagna, della Germania e della Fran- 
cia. Eccoli: 

Numero Gran Bretagna -— Germania Francia 
Velia 8585 Cioni 14,852 
Vapori 6,838 1,068 1,212 


Totale 15,498 
Tonnellaggio 
Volieri 
Vapori 


15,564 


421,468 


2,4730017 
499,409 


6,452,796 


Totale 8,925,818.  1,502044 920,871 

La Francia ha appena un decimo del tonnellaggio 
della marina inglese e il 60.010 meno della marina 
tedesca; ma questa inferiorità è di fatto molto mag- 
giore che in apparenza. 

Infatti 19,738 navi francesi, rappresentano 93,237 
toun. hanno ciascuna, meno di 30 tonn. ed in Fran- 
cia le cominciano a contare da 2 toun. în su; men- 
tre le statistiche tedesche scartano tutte quelle che 
sono inferiori a 1765 tonn.,, ciò che escluderebbe i 
quattro quinti dei navigli francesi. indicati sopra. 
Le statistiche inglesi portano l' escltisione anche 
più in là. 

Inoltre si vede che în Inghilterra il tonnel 
dei vapori è quasi il triplo di quello dei velieri, in 
Germania è snperiore del 40 per cento, mentre in 
Francia la differenza non è che di circa il 17 per 
ceuto, 

Un errore del governo francese è stato quello di 
acsordire premi alla costrazione dei velieri mer- 
cantili, ciò che porta all'assurdo che conviene più 
agli armatori costruire navi a vela che piroscafi. 

‘Ora tutti i grandi paesi commerciali e navigato 


ri, specie Inghilterra e Germania, abbandonano man | 
mano la vela e în sua scomparsa completa non è 
più che questione di tempo. 

Eccone le prove per ciò che riflettel'Inghilterra. 

Non tenendo conto che del tomellaggio, che è il 
voto elemento veramente importante, si ha, che il 
tonnellaggio complessivo, velieri e vapori riuniti, 
della marina mercantile inglese era di 7,026,062 
ton. nel 1889, salendo a 8,923,813 nel 1897, ciò 
che significa un aumento di 1,900,0C0 tonn. in cifra 
tonda, ossia più del 97 per cento. 

Ma se si esaminano le categorie dei velieri e dei 
vapori, ciascuna a parte, si constata che non solo 
l aumento del tonnellaggio non riflette che i soli 
vapori, ma che anzi il tonnellaggio dei velieri è 
scemato in una forte proporzione. 

Infatti il tonnellaggio dei vapori è salito da tonn. 
3,656,000 nel 1893 a 6,452,000 nel 1897, ciò che 
forma un anmento di 2,794,000 tonn. pari al 76 per 
cento, Invece il tonnellaggio dei velieri è disceso 
da 3,369,959 tonn. nel 1883 a 973,017 nel 1897, 
ossia si è ridotto di 896,942 tonu. pari al 28 per 
cento. 

Questa diminuzione si è considerevolmente acce- 
lerata negli anni dal 1893 al 1897, nel quale perio- 
do è stata in media di 100 mila tonn. per anno. Se 
ne deduce che fra venticinque annì non resterà più 


traccia della marina mercantile inglese a vela. 

Uno specchio che conferma tale previsione è quel- 
lo che riguard le costruzioni nei cantieri iuglesi 
durante gli ultimi sei anni: 


Navi Navi 
Num, a vela Num. a vapore 
tonnellate tonnellato 


258,700 sel 
114,895 448 
89,156 524 
54,155 Bal 
57,467 542 
66,729 596 


1892 322 
1893 393 
189 363 
1895 319 
1896389 
1897 518 415,538 


Mentre la costruzione dei vapori si mantiene sem 
pre attiva, quella dei velieri diminuisce. noterol- 
mente © termina per toccare appena n sessanta» 
mila tonnellate all'anno, ciò che rappresenta il terzo 
0 il quarto del tonnellaggio dei velieri che scom- 
paiono ogni anno, divorati dai naufragi, distrutti 
dagli incendi, o periti per vetustà. 

Il debolissimo tonnellaggio dei 518 velieri co- 
struiti nel 1897, che non raggiunge 130 toni. per 
naviglio in media, indica che non si tratta niù di 
navi mercantili, ma nella massima parte di yachts 
da diporto o di barche da pesca. 

Così assistiamo all' agonia della marina mercan- 
tile a vela. 

Quanto alla Germania, dal 1871 al 1896 il tone 
nellaggio dell'intera marina mercantile tedesca è 
aumentato di più della metà, passando da 987,355 
tonn, ad 1,502,044. 

Ma l'aumento rifietto unicamente i vapori, il coi 
tomellaggio è decnplo, elevantosi da 81,994 tonn. 
a 879,939; invece il to della marina a 
vela è sensibilmente dimivuito di quasi un terzo 
in confronto al 1877, nel quale anno era di 900,361 
tonn, e di oltre un terzo relativamente al 1881, in 
cui toccava 935,767 tonnellate. 

E wa tale riduzione si accelera. Il taglio del- 
l'istmo americano, che pare sarà effettuato fra dieci 
o dodici anni, affretterà la scomparsa degli avanzi 
della navigazione a vela, che ancora sopravvive pel 
passaggio del capo Mom. 

In Francia invece, negli ultimi an dal 1894 al 
1697, fra navi a vela ‘nite nei cantieri francesi 
0 acquistate all'estero si hanno, în confronto a quel- 
le a vapore, i risultati seguenti + 
1994 n. 906 tonn. 28,031 n, 74 tonn. 17,074 
1895, 876 n 23762 n 8L n 27598 
1896 n 9860, 38,684 n 9 n 2939 
1896, 1050, 59,956 590, 21508 

La proporzione è quindi inversa di quella che si 
è constatata per l'Inghilterra e la Germania. 

A semplice titolo di paragone, notiamo ch nel 
1897, la marina mercantiie italiana contava 5872 
bastimenti a vela, con una stazza netta comples- 
siva di tonn, 526,827, e 366 piroscafi di complessi- 
ve 414,703 ton, lorde, 

Bisogna quindi che anche noi ei preoccupiamo 
della questione, se non vogliamo essere. sopraffatti 
senza riparo nella concorrenza commerciale delle 
grandi vie marittime. 


434,091 
380,398 
485,460 
465,467 
462,508 


Nella Repubblica domenicana 
(Servizio speciale del Pop. Rom), 

Parigi, 19, ore 14.— Si ha da Santiago (San 
Domingo): Il Governo provvisorio ha decretato 
che tutti i diritti di dogana saranno, pagati in oro 
o pure in argento del paese in ragione di t dol- 
lari argento per 1 dollaro oro. 

Tl commercio protesta, allegando che esso è 
stato obbligato dal precedente Governo a rice- 
vere della carta-moneta deprezzata del 90 per 0j0 
e chiede che la nuova amministrazione ‘accetti 
almeno in pagamento dei diritti una certa pro- 
porzione di questa carta, di cui il presidente Heo- 
reanx inondò îl paese. da 

Queste emissioni, chie hanno arvilita la moneta 
corrente e paralizzato gli affari, sono state ana 
delle canse principali della rivoluzione. 


A 
Le ferrovie africane 


e 


Diamo un sunto della situazione attuale delle fer-» 
rovie în Africa e dei progetti di linee che sono in 
via di elaborazione în quel continente. 

In Algeria e în Tunisia, 3500 km. sono in atti- 
vità, e tre linee di penetrazione verso il Sudan sono 
allo studio. 

AI Senegal vi sono 264 km. di linee che unisco- 
no, dal 1885, Saint Louis a Dakar, e inoltre recen- 
temente 6 stata costruita una ferrovia che riunisee 
Kayes agli affluenti del Niger. ; 

În Guinea si è studiato, a scopo commerciale © 
strategico il traesiato di una linea di montagna tra 
Konakty e il Niger, e di parecchie vie di penetra 
zione partenti dalla Costa d'Avorio. 

Nello Stato indipendonte del Congo, 388 km. di 
ferrovie sono stati costruiti dal 1890 al 1898, e so- 
no stati fatti varii progetti, cho hanno per scopo 
di toccare le regioni del Tehad, del Nilo, e dello 
Zambese. Una linea di 303 km. esiste nel possesso 
portoghese dell Angola, e i Tedeschi hanno comin- 
ciat> nel Sud-Ovest africano la costrazione di 500 
km. di strada, destinati ad essere uuiti più tardi 
alla reta della Colonia del Capo. 

Questa rete, compresa quella del Trausvaal e 
dello Stato d'Orange, è la più importante dell' A- 
frica: ha uno sviluppo di 7000 km. 

Gli Inglesi sperano di rannodaria. nell’ avvenire 
alle ferrovie Egiziane, dopo aver traversato tutta 
l'Africa dal Sud al Nori 

Sotto la spinta di Cecil Rhodes, molti tronchi 
importanti farovo costruiti nel Bechnanaland e nelle 
regioni dello Zambese. 


iti inglesi hanno spinto egualmente in modo a 
tivissimo lo stabilimento di railicays nella colonia 
portoghese di Mozambico, e i grandi laghi Nyassa 
@ Tanganika saranno riuniti alla costa. dell'Oceano 
Indigno. 

Le isole Maurizio e della Reunion sono dotate 
di linee poco produttive finora, ma che potranno e- 
stendersi in avvenire. La compagnia coloniale del 
Madagascar si impegnò a costruire una linea di 850 
km tra Tananariva e l'amatara. 

Nell'Africa orientale, gli înglesì e i tedeschi stu- 
diano delle vie di penetrazione di prim'ordine, l’ob- 
iettivo delle quali è sopratutto di eongiuugere il 
lago Victoria-Nyanza alla costa Est. Un railisay a- 
bissino che nnisce l'Harrar a Gibuti è in costruzio- 
ne. In Egitto vi è una rete estesa di ferrovie, s0- 
pratutto nella regione del Delta, d'una lunghezza 
di più di 2000 km. La linea principale lungo il Ni- 
lo deve continuarsi nella direzione del Capo, per 
una lunghezza di 9000 km., di cui 6000 devono an- 
cora costruirsi. 

E' questo un progetto colossale, di cui non si può 
prevedere l'epoca della realizzazione 

Nella nostra Eritrea vi è una sola linea, molto 
breve, che però ora deve essere prolungata. 


e—___ ——__——_—_ 9? 
Polemica Comparettiana 


Egregio Sig. Editore, 


Finalmente! La povera Atene e Roma ha ritro- 
vato la sua via; ed io posso, finalmente, leggere 
nel testo la dissertazione del senatore Comparetti. 

Mando subito il primo articolo ; domani coutinue- 
remo la discussione. 

Con rispetti, 

Luigi Ceci 
Roma, 12 settembre. 

Era da aspettarsela. Tutto il mondo scientifico 
ha espresso la sua gratitudine per la prontezza 
è per la sollecitudine colla quale il Ministero al- 
lesti l'edizione dell’insigne monumento. Ora, 
senatore Comparetti si diverte a dire che la pub: 
blicazione fu un po' troppo frettolosamente alle- 
stita, Si diverte il senatore Comparetti a fare 
l'olimpico; ma il guajo è che l’ottimo senatore 
diverte noi colla sua lettura cervellottica, colla 
sua interpretazione senza capo nè coda e colla 
sua glottologia, oh! colla proprio sua glottologia ! 

Il prof. Comparetti dice di esporre sulla lettura, 
sul contenuto, sull'età dell’epigrafe «sclusivamente 
l'opinione sua, senza riferire o discutere quella 
da altri espressa, risparmiando così ai lettori — 
sono sue parole — il tedio aeuto della critica po- 
lemizzante, Benissimo! Vuol dire che impotente 
a discutere quello che qui a Roma si è fatto, il 
Comparetti crede sufficiente di affermare la po 
tenza sua nell'innalzar la nuova piramide. Ve 
diamo 

To ho già detto qui -- in base al sunto ra 

riniano — che il Comparetti non legge l'i 
scrizione com® la critica e Domineddio voglione. 

Il Comparetti legge il testo, a seconda del co- 
molo suo, vede delle linee — sono sue parole — 

iriosamente eapovolte (ima non si tratta di scia- 
rado, senatore Comparetti 1) e legge bravamente 
da destra a sinistra, in luogo di fesgere da sini- 
straa destra. Quod nescio an ci unquam stelar d 
scviptores conerasuri sint, nota — è tutto dire — il 
professore Ramorino, E in altre dieci inesattezze 
di lettara inciampa l'illustre senatore — inesattez- 
ze che discuteremo altrove, stante il tecnitismo 
della questione. o, 

Il senatore Comparetti piatisce, peraltro, la 
scusa di aver letto male. Io ho staliata — egli 
scrive — l'iscrizione nella fotografa tràtta da 
"n calco în gesso € riprodotta in zincotipia nella 
pabblicazione del Ministero; ed ogni persona pra- 
tica degli studi epigrafici sa bene quanto insuî- 
ficiente sia una semplice riproduzione fotografi- 
ca, singolarmente per monumenti qual è que- 
sto. Olr! lo sappiamo bene; ma sappiamo ariche 
che il Comparetti ha visto, se non studiato, il 
cippo! E dopo averlo visto, avrebbe potato tor- 
Late a studiare, a fin di ripetere, col gran capi- 
tano : Veni, vidi, vici. Ma ahimè! venne, senza 
tornare, il nostro Comparetti, vide e.. ron ha 
vinto. 

L'isorizione, io dicevo qui nel Popolo Romano, 
è un tutto organico ed uno; e la ricostruzione 
mia, basata sulla lettura sana del testo ci dà 
Appunto quell’interpretazione organica ed une 
che il buon senso e la scienza vogliono. Ebbens 
il Comparetti riduce l'iseriziono nostra ad on 
centone. Per il Comparetti non si tratta di una 
lex, ma di leges, E — sono sue parole — piutto- 
Sî0 che il nome più largo di leges qui conviene 

nello più circoscritto di decreta. Dal testo, non 
datoci dal cippo, ma dalla fantasia Comparettia- 
na, si ricaverebbe, secondo la senola fiorentina, 
questo po' po’ di roba: “ Quattro disposizioni 
Stccessive — serive il senatore — pare. (mene 
male che stiamo al parere/) di poter distinguere 
in quel che rimane, della prima e dell’nitima 
delle quali si riconosce con suficiente certezza 
il soggetto e anche il tenore, delle altro due il 
soggetto si riconosce, ma il tenore non sì riesce 
a precisare, La prima, più generale, vieta le 
siolazioni, profanazioni, insozzamenti del. luogo 
comminando esecuzione e imponendo un piaculum 
determinato. La seconda si riferisce alla venuta 
in quel Inogo del rez (sucrorum), con carre e ca 
valli, a Iuî soltanto concessa per la res divina 
ton desistenza del calator. La terza par si rife- 
fisca ad una simile concessione condizionata per 
Ta cerimonia del regifugium con giumenti da me- 
rasi a cavezza (ahi è proprio roba da cavezza!) 
La quarta vieta il transito per quel luogo nell 
ore diurne a schiavi o daiuli 0 facchini, o altri 
esercenti opera mannale, 

Il Comparetti, cui sorridono più i decreta che 
la lex (ci recasse innanzi almeno un decreto-legge!), 
sospetta — e ci voleva poca sospettario — che 
il buon lettore non digerirebbe così facilmente 
il suo polpettone. E allora vien fuori con questa 
bella © attraente ipotesi: “ E' assai probabile 
che queste disposizioni non siano state scolpite 
sulla stela in una volta, ma successivamente, 
benchè a non molta distanza. , Apriti cielo! Ma 
il Comparetti non deve dimenticare a pagina 162 
quello che dice, p. es, a pag: 156. Pone i10. cho 
falla prima linea della 9° faccia si compieva il 

srimo articolo 0 disposizione; e siccome a chiu- 
Tee la prima disposizione manda la linea dello 
spigolo (.oivoviod), così ritiene che questo ..oivo- 
viod, che era stato omesso nel testo, fosse ag- 
giunto in margine, ossia sulla spianatara dello 
Spigolo a destra di chi legge, lungo la prima li- 
nea dell’iscrizion». Ora com'è possibile immagi- 
nare codesto, se i! Comparetti nom vegle un testo 
contiunato, ma “ disposizioni inelse successiva» 
mente , vale a dire a distanza di tempo l'ane 
dall'altra? Lo scalpllino areva dimenticato di 
incidere la fine della prima disposizione ki Ebbe- 
ne un calator qualungue poteva dira allo scal- 
pellino: riparate alla dimenticanza, vale a dire, 
continnate, 0 fannnllone, a iucidere il resto suilo 
faccia secondo, vergine ancora ! H se Asa ve 
incidere sulla seconda, inciderete sulla. teraa, 
sulla quarta faccia ! Ma trattandosi di spigolo era 
dovercio che il Comparetti pigliasse na emme 
tonata ! s 

Dovremmo ora venire all'esame di ciascuno dei 
puattro decreta escogitati dal Comparetti.. Ma io 
libbo oggi stesso levare una voce di protesta 
contro la maniera scellerata colla quale nostro 
senatore 062 — alla fine del secolo XIX, fn un 


pacso che vanta Graziadio Ascoli — fare della 
glottologia. La glottologia Comparettiana è tale 
che la povera Afene e Roma dovrà chiamarsi da 
ora în poi Bullettino dela Sucietà italiana per la 
diffusione e l'incoraggiamento degli... «propositi clas= 
sici. É 
Qualche esempio. 
Il Compa terpreta dota per doutta 
s a, al pari delle 
zioni arcaiche, ci dà il dittougo ou, non il mo- 
nottongo (et. i SURE 
ll Compa ora la riduzione di 
eta tt è de! tarto latino !!! E per spiegare dota 
doucta — ridano un po” i miei scolari — il 
senatore ricorà cedite. © agger per arger 1! 
Il Comparett ta haveod = famulo. . 
L'è invece di f non può sorprendere — diceil 
sto lo ha bene imparato nella 
nparetti intanto legge nel- 


prendere — continna il C. 
ranmi losco 3 
latino famelio, et. , Ma il ‘etti non 8a 
n melia) sta a famulus = osco famel, 
com a a Sicilia, come porcilia A por- 
tolo a edim. Ii 
sn che ia il 2 chiaro e il 7 oscuro nellati 
Che se egli vnol porre nel latino il nucleo - el - 
dinanzi a vocale eseura, bisognerà pur ri 
re al nn età in eni olire suonava ancora elaiva, 
Altro che il quinto o quarto secolo a cui il C. 
‘a l'iscrizione ! 


I Comparetti — dil pas- 
od: famudo), fatto di cui 
iene prendere e studiarlo. — 
da nota, senatore Comparetti, e studîi, men- 
îre i miei scolari ridono. > 
E harelod, il Comparetti 10 prende per un da- 
Ravetad = cui famulo). Qui non è il 
qui è il cis angero per lo 


suona nell'ant Ù 
pnestina col sno Namasioi 

nasio: “Man it Numerio .). 

È l'uomo che bestemmia così  puerilmente in 
materia di latino arcaico, osa scrivere che io va 

fantasticando nell’iscrizione un arcaismo mostruo- 

abalistico, L'uomo che ignora gli elementi 

orimi della erammatica storica en scrivere che 

iscrizione non dovrebbe essere troppo cruda» 

mente sfigurata dalle dette penne dei tempi mo- 

derni. 


. (Manios 


matore Comparetti, parlateci d'altro, par- 
lateci, poniamo, dei Brazii che voi prendete per 
deg'i* Abruzzesi , nella vostra traduzione di Pro- 


COPIO 
Luigi Ceci. 
Roma, 12 settembre. 


ATTI DEL GOVERN 


La Gazz. Uff, del 12 
ia iI Consiglio comunale di Montra- 
Commissario straordinario il cav. Er- 


tanti nelle varie orse del reen 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 
Cnitanissetta, 11. — (Airamid). Il prefetto 
Bessone non torna più. Viene a sostituirlo ai pri- 
mi d'ottobre il comm. Pietro Bondi, che fa già sot- 
toprefetto a piazza Armerina. 
Lo precede fama di energico e solerte ammini- 
stratore. 


di Foligno. 

Lanciano, 11, — L'altra sera tre sconosciuti 
saliti sull'imperiale della corriera postale, che parte 
da Lanciano per S. Vito alle 21 vi rubarono alcuni 
pacchi. Esseudosene avveduto il cocchiere si diede- 
ro alla fuga. La contrada Torre %ansone ove av- 
venne il fatto è una delle più danneggiate dalla 
grandine ed i contadi trovano in gran bisogno, 

— Alla consueta fiera di settembre c'è stato gran» 
de concorso di bestiame e vi si sono fatti buoni 
affari. 

— Nei giorni 15, 16 6 17 festo della Madunna 
del Ponte. Oltre i soliti disertimenti avremo que- 
st'anno delle corse con premi di L. 2000, per lo 
quali sono iscritti busni ci 

— la compaguia drammatica Bcetti-Valvassnra 
agisce dal 2 corr, nel Ferraroli ed è molto applau- 
dita. Ha già dato parecchie novità. 

Alessandria, 11. — Nella chiesa dei Cap- 
puecini a Uastellazzo Bormida il laico Edoardo 
Campatangelo, inquieto contro il compagno frate 
Ottaviano (Luigi Scarrone) che lo aveva discacciato 
dal servizio, gli sì avventò con un coltello. 

L'aggrelito rioscì a parare uua botta mortale, 
ma ebbe il braccio trapassato dall'arma. 

Brescia. ore 10.40, — Eugenio Bosio, te- 
nente contabile nel 90. regg. fanteria, si è suicida» 
to per asfissia con gaz illuminante. Se ne ignora il 
morente. 

Piacenza, 11. — Presso la stazione ferrovia» 
ria di Broni si appiceò il fuoco — non si sa come 
— ad uu carro del treno merci che dovera arriva 


re qui alle 16.30. Nel carro erauvi 3 carabinieri e | 


8 cavalli, Ne segui una scena sparenterole. Quan 
do il carro fa aperto era già tutto avvolto dalle 
fiamme. 

Due carabinieri rimasero feriti gravemente. Dei 
cavalli due riuscirono a fuggire : gli altri morirono 
bruciati, 

Napoli, 19, ore 19.30 — Stamane della c 
di correzione delle Cappnccinelle, dove trovansi 
chiusi alcune centi 
deternti Luigi Basile di Roma e Riccardo Fiamma 
di Napoli. 

Finora la Pubblica Sicurezza non è rinscita ad 
arrestarli. 

Bologna, 12, ore 1920 — ($. C.) Guerrini 
L vernieiatore della Ditta italo» 
svizzera, sì è lato col carbon: 

— I gimnasti delia luci vitto- 
riosi dalle gare di Cu ati entu- 
siasticamente delia po al incon 
trarli 

Varallo, 12, ore 20.45. -—— Sono giunti l'am- 
Vasciatore iuzlese lerd Carrie, il colonnello Neetham 
con la signora e le signorine e il signor Alban 
Joung, segretario dell'Ambasciata, Hanno preso al 
loggio allo “ Stabili Tireterapico Varallo. » 


na 
Per Francesco Crispi. 


(Nostra corrispondenza) 
Caltanissetta, 11. — (Airmaid) — Palermo 
prepara solenni manifestazioni di rispetto e di ve- 
nerazione sl grande patrista ed illustre statista, 
che il 4 ottobre compie il sno 80° anno. 
Tutta la Sicilia ha aderito a questo plebiscito di 
ammirazione e di stia profonde. Di qui mandaro- 
la Deputazione 
provinciale, il Sindac: Marescalchi-Gravina, il 
cav. avv. G. Scarlata ecc. 


— se 


| direttori didattici in Congresso. 

(©) Aquila, 12. 19 è stato inaa- 
gurato, nella sala 4 comunale, il Con- 
gresso dei direttori 

Vi sono intervenuti settanta rappresentanti 
delle varie regioni d'Italia el una larga rappre: 
‘sentanza della Stampa. 

Si attende la venuta del comm. prof. Veniali, 
rappresentante dell'on. Ministro dell'Istrazione 
pubblica. 

Oggi venne costituito il seggio della Presi- 
denza. Domani incominceranno la relazione ela 
discussione dei temi. 

pa 
Hl V Congresso dei pompieri. 

18) Milano, 12. — Stamane, è stato inangu- 
unto nel Ridotto della Scala il V Congresso dei 
pompieri italiani, presenti le autorità, numerosi con- 
gressisti ed invitati. 


Parlarono, applanditi, il Prefetto,® conte Musie- 
chi, il Commissario Regio pol Municipio, cav. Mag- 
giotti, ed il cav. Goldoni, coman.lante i pompieri di 

ano. 

Il Congresso inizierà, nel pomeriggi. 

augurerà la Mostra degli oggetti re- 


Una lapide ai fattori d'Italia. 
speriate del Pop. Bom.) 

Macerata, 12, ore 19,20. — E' stato fissato 
il 24 corr. per l'inaugurazione della lapide a 
Vittorio Emanuele, a Garibaldi, a Cavo 
Mazzini nella vicina Montecassiano. 

Tl discorso inaugurale sarà pronunziato dal- 
l'on, Stelluti-Scala. 


j ii Ù 
Echi dell visita della squadra inglese a Salerno 
(Nostra corrispondenza) 

Salerno, 9. — (Leo). Lu Squatra inelese, do- 
po due giorni di permanenza in queste acque, è ri- 
salutata con l'entusiasmo più sclBtetto dalla citta- 
dinanza e dai foresticri convenuti per l'occasione. 

Salerno era mutata; resa addirittura irriconosci» 
bile: il lungo ed elegante corso Garibaldi adorno 
di bandiere e di pennoni dai colori italiani ed in- 
glesi e degli stemmi delle due nazioni; i balconi 
addobbati con fiori e con drappi; le vie sempre 
gremite di una folla multicolore, che dava l’idea di 

L'afituenza dei forestieri è stata immensa. 

I giornali locali — Eco, Frusta, Irmo, Corriere — 
hanno pabblicati dei supplementi speciali in inglese 
e in italiano. 

In questi due giorni dalla riva alle varie navi 
è stato un continuo via-vai di barchette civettuole, 
@pinte a colori vivaci e adorne di fiori e di ban- 
diere, che hanno trasportato migliaia di visitat.ri, 
L'ampia distesa del mare risuonava di grida festose, 
di evviva, cui facevano eco le grida e gli evviva 
ripetuti dalla folla che gremiva il mole, le rotonde 

Tutto ciò dev'essere giunto ben gradito agli uffi- 
ciali, fra cui primo quel simpatico gentiluomo che 
è l'ammiraglio Noel, il quale a me che avero avuto 
l'onore di essergli presentato, diceva, mentre mi con- 
gedavo: L'Inghilterra non dimenticherà mai l'enta- 
siasmo col quale è stata accolta în Italia la nostra 

Il Mupicipio nulla trasenrò perchè le feste riuscis- 
sero degne degli ospiti e della città, Il sindaco pub- 
Dlicò un manifesto inspirato a nobili sensi e si fece 
promotore di una illaminazione generale della città, 
che riuscì a meraviglia. 

Alla serata di gala al Comunale, col Faust di 
Gounod, maguifica per ogni rignardo, intervennero 
le Autorità, il fiore della cittadinanza e le colonie 
romana e napoletana villeggianti a Cava dei Tirreni. 

Le bande musicali di Saleruo e di Vietri diedero 
un gran concerto ai Giardini ed eseguirono fra gli 
applausi più vivi l'inno inglese e una Marcia trion 
fale m. Barrel dedicata all’ammiraglio Noel. 

Veramente artistica, poi, l'illuminazione del porto 
con 6000 fuochi di benzala e quella della città con 
la luce elettrica proiettata dalle navi, mentre dai 
poutoni collocati sul mare s'invalzavano al cielo mi- 
gliaia di razzi, con un effetto sorprendente. 

C'è stato, insomma, un complesso di feste, delle 
quali tutti serberemo sempre un gradito ricordo. 


Ancora “ delle feste di Torino ,, 
ervizio epeciale del Pop. Roia. 

Torino, 12, ore 16. (Ermen). Stamani il Re 
fece una passeggiata a cavallo e si spinse fino 
a Stupinigi. 

La Regina si recò a visitare l'Istituto delle 
figlie dei militari, ma essendovi giunta senza al- 
cnn preavviso, non vi trovò alcuno è proseguì 
per l'Ospedaletto Infantile. Visitò minutamente 
Pistituto e si fermò pi ciascuno dei piccoli 
maliti, acsavezzandoli e facendo distribuire loro 
dolci € giuocattoli. 

Nell'assenza dei fondatori e dei direttori — 
nessuno essendo stato informato della visita — 
appose la sua firma sul registro dei visitatori, 

engendovi alcune parole di ammirazione e 
di inde per l’opera pietosa di quelli. 

Si recò quindi nuovamente all'Istituto delle fi- 
glie dei militari ed ebbe una affettuosa dimostra» 
zione dalle allieve e dalle insegnanti che erano 
rientrate nel frattempo. 

Mentre la Regina usciva dai locali scolastici, 
lo strascico del vestito di foulard s'impiglio nel- 
l'uscio e st lacerò. La Regina, ridendo della 
sgrazia, pregò una delle allieve di riparare il 
guasto. 

1 Sovrani ripartono stasera alle 17.51 per Mon- 
zu, donde si recheranno fra qualche giorno a Ve- 
nezia, sciogliendo così la promessa fatta al Sin- 
daco conte Grimani. 

Il Re ha decorati di motu proprio i promotori 
dei festeggiamenti. 

I rappresentanti delle associazioni romane pri- 
ma di partire hanno mandato ni giornali citta- 
dini un dispaccio nel quale inneggiano all'Italia, 
al Re e a Torino e ringraziano il cav. Giornelli 
organizzatore della gita. 

(8) Torino, 12, — I Sindaci di Venezia e di 
Vicenza, scortando le bandiere decorate dei ri- 
spettivi Comani, sono partiti stamane. 

Il Sindaco, barone Casana, rivolse loro un cal- 
do saluto, îra gli applausi dei presenti. 

Una compagnia di fanteria rese gli onori mili- 
tari alle due bandiere, mentre la musica suonava 
la Marcia reale. 


—_________ 
Dalle Marche. 
(Nostra corrispondenza.) 
Matelica, 11. — (Giuseppe Procaccini 
banchetto di ieri parlò auche l'avv. Vecchini di An- 
cona oltre all'on. Stelluti-Scala. 
Alla sera la banda musicale di Fabriano diretta 
dal valente maestro Leotardi eseguì uno scelto pro- 
a 
atro Comunale si rappresentò Îl Gugliemo 
Tell con gli artisti cav. Francesco Signorini, car, 
etti. signora Zoè Nesleda, Costanti» 


sono troppo noti perchè debba parlarne sia- 
golarmente. 
Scstengono benissimo le loro parti la signorina 
siguorina Guglielma Marchi ed î 
ori Michele Oliveri e Giuseppe Gironi. Molto 
me î comprimari Felico Colostelli. Roberto Bigia- 
ni ed i cori istruiti dal distinto Possenti. Dirige 
con grande valentia il m. Teofilo De Angelis. 
Di sì bello spettacolo va data lode all'impresa» 
rio Blasetti, 
solo a Matelica ma nelle Marche questo Gu 
glielmo Tell costituisce un avvenimento artistico di 
prim'ordine. 


prin 


La peste bubbonica, 


(5) Oporto, 12. — Ieri vi fu nu solo caso di 
peste. 


Caccia — Athos scrive : La stagione venatoria non 
potrolbe essor migliore, ma si desidera un po di piog- 
gia © per conseguenza un po' di fresco. 

Eccovi qualche notizia di caccia di qui, perchè dalla 
provincia, se non piove, le cose non camminzno ben»: 

‘A Losa il signor Antonietti giorni sono vi si recò 
appositamente per caceiare le calare, epperò senza 
cane. Invece alzò una trentina di quaglie coi piedi, uc- 
cidendone 12. 

Vodete fatalità del destino.,, c'è invece. chi batie la 
campagna con buoni cani da mane a sera e.. non 
sponna. 

I signori fratelli Rerardî presso Pantano uccisero 
52 quaglie. 

Giorni sono il signor Alberto Del Nunzio, il forte beo- 


eaocinista, uccise presso Le Molette 13 quaglie su 16 
aleni 

© siguor Del Nunzio è giovanissimo e se seguita di 
questo passo diventerà mu fucile temibile anche dai più 
provetti piszardag di Maccarese, 

‘Alle Acque Albule domenica i signori Eugenio îa- 
ner, Arcangeli Ulisso.e Chiari Giulio, uccisero 18 quaglie, 

Venerdì 8 settembre, alla Moletta, in prossimità del 
la storica Mentana, i signori Alberto del Nu 
rielo Giuliani, uccisero, il primo 27 qu 
di quaglie, e il secondo 6. 

Echi della gita dell'Audar. — 1 partecipanti 
della marcia dell'Andax ebbero accoglienze 
me a Ferentino; asséssori, consiglieri. monicipali, cit- 
tadini, villeggianti tatti andarono a gara per dar il ben 
venuto ai ciclisti ; in special modo poi l'avv. Giuseppe 
Lucidi fu d'una grande gentilezza. 

1 ciclisti romani ci pregano di ringraziare in lora no- 
mo tutti i suddetti gentili ospiti 

Un'altra eco della gita. 

Il siguor Enriso Sanipoli ci prega di rettificare che 
egli non è rimasto par via, ma bensì giunse a Porta 
Maggiore aiie 8,20, avendo perduto una mezz’ ora di 
tempo alla Coionna per registrare la macchina. 

Eccolo accontentato. Vipar. 
’——______—_u=_ 


Naufragio di una paranza. 
(Servizio speciale del Pop. Rome) 

San Benedetto del Tronto, 12,02 17.50 
— Pur troppo è avvenuto quello di cui iersera si 
dubitava. 

‘Tre uomini e quattro ragazzi, dei quali uno di 
cinque anni, che erano a bordo della paranza tra- 
volta dal mare e dal vento, si sono annegati. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica — Camillo Antona-Traversi, inco- 
raggiato dal successo dei suoi Parassiti sta dando 
gli ultimi ritocchi ad uma sua vecchia commedia, 
che aveva messa da parte Gli strozzini, meutre sta 
anche per terminare un dramma passionale. 

— Alla Scale di Parigi, che si è riaperta inque- 
sti giorni ha avuto successo d'ilarità l'Affare Cham- 
pignon una graziosa commedia che i signori Cour- 
teline e Veber hanno tratto dai Tribuvali comici di 
Giulio Moinaux, 

— Col titolo Die Genossin è stata recitata al 
Lessing Theater di Berlino una versione tedesca 
della commedia del drammatargo inglese Pinero, 
The Notorioue Mrs Ebbsmith. Successo mediocre 
dovuto in parte anche ‘alla cattiva traduzione ealla 
esecuzione insufficiente. 

— Una compagnia francese, diretta dal signor 
Berny, dei Bouffes Parisiens,sta per partire in tournée 

lla Madame Sans Gine di Sardou, che durante il 
viaggio raggiungerà la 1000.a rappresentazione. 

La tournée comprenderà la Francia, l'Italia, il 
Belgio e la Svizzera, 

— Enrico Kistemaekers sta terminando per la si- 
gnora Réjane una commedia în cinque atti, intito- 
lata La Ferita, a 

Lirica — Vittorio Maurel insieme al maestro 
Camillo E:langer, ha già terminato le prove del- 
L'opera di quest'altimo: L'Ebred Polacco, che andrà 
in scena all'Opéra Comique nella prossima stagione. 

L'autore ha affidato a lui la parto di Mathis,che 
ha una importanza vocale e drammatira ecceziona» 
le, Il Figaro ritiene che Maurel nell'Ebreo Polacco 
produrrà una grande sensazione, 


— Il teatro des Bouffes Parisiens farà la sna ria. 
pertura con una nuova opera comica in tre atti dei 
fratelli Adenis intitolata La signorina dalle Came- 
lie. Le prove sono già incominciate. 

— La Fidanzata di Messina è il titolo di nn 
dramma lirico in quattro atti del maestro Abele 
Darmey, di cui si dice nn gran bene per l'ispira- 
zione melodica e per la ricchezza d'istrumentazione. 

Concerti — L'altimo concerto classi 
ca antica e moderna, dato al Circ .lo 
Bains ha avato un suceesso straordinario, 

Il programma comprendeva: “ Impressioni d'Ita- 
lia , di Charpentier; l'oucerture del “ Roì d'Ys , 
di Lalo; gli “ Amori del poeta , di Schumann; 
© Siegiried Jayll , di Wagner: e Îa “ Marcia gio- 
bilare ,, opera notevole dell’eminento direttore di 
orchestra Leone Jéhin. 


FILIPPO PALIZZI. 


(ol grande artista abruzzese scompare una delle 
più belle e nobili figure dell’arte moderna italiana. 

Filippo Palizzi è morto l’altra sera nella sua ca- 
sa a Napoli, all'arco Mirelli. Si era nella mattina 
levato per tempo e veduta l'impossibilità, per il 
cielo inserto, di recarsi a proseguire certi studi di 
pini a Posillipo, si ricorieò, 

Gli sopraggiunse un deliquio dal quale si riebbe, 
ma alle ore 18 spirò. 

Filippo Palizzi era nato a Vasto nel 1818, Il pa- 
dre lo aveva destinato al foro, ed egli solo a 
anni potè dedicarsi completamente alla sua passio» 
ne per l'arte. 

Andò a Napoli, ove ottenne grandi successi. Nel 
1844 fu a Parigi, nella quale fu assai festeggiato. 

Egli limitò. l'arte sua a dipingere paesaggi, sce- 
ne pastorali ed animali ove diventò insuperabile ed 
ammiratissimo. 

Quando in Italia prima del ‘48 dominava l'arto 
francese col Corot, Daubigny, De Camps, Vercet, 
Gericanit ed altri, in io ‘oghetti e Podesti, a 
Napoli Guerra e Mancinelli insegnavano l'arte clas- 
sica, accademica. 

Fa allora che Filippo Palizzi iniziò un moto ri- 
voluzionario nell'arte moderna a cui diede impulso 
e forza grardissima. 

Si racconta che quando Morelli stara componendo 
Gli Iconoclasti, accortosi aella monotonia e del- 
l'oscurità del quadro, ne domandasse consiglio al 
Palizzi. Questi allora, dato di piglio ad un pennello 
ed una tavolozza, tracciò intorno alla grande fiura 
del frate nel centro il bianco. 

Fa una rivelazione ! Da allora si cominciarono 
a curare i rapporti ed il Palizzi è stato îl più 
grande rapportista dell’arte moderna 

Egli nell'insegnamento ai giovani soleva far ve- 
dere un fazzoletto routro il cielo luminoso ove il 
bianco direntara di tono. 

Ora ciò è nel dominio di tutti, ma cinquant'anni 
fa sembrò la scoperta dell' America, ed al Palizzi 
insieme al Morelli ne spetta tutto îl merito. Così 
si fecero i primi passi verso il verismo e si iniziò 
quell’ importante movimento artistico operatosi in 
Italia prima del 1860 e che ci diede la gloriosa 
scuola napoletana, donde uscì îl povero Celentano, 
così presto rapito all'arte, il Cammarano, il Ver: 
tanni ed altri che hanno fatto onore ai loro maestri. 

Il Palizzi all'estero era stimato come uno dei più 
grandi paesisti ed animalisti mondiali, 

I suoi suceessì = molti Salons a Parigi sono co- 
nosciuti 

Le sue opere più celebri sono: La valle delle 
capre (1848), Il ritorno dalla fiera (1850), La P' 
mavera (1852), Capre devastanti le vigne all’ Espo- 
sizione universale del 1855, L'asino compiacente 
(1857), Petit Peney all' Esposizione universale del 
1867, Dintorni di Napoli, paesaggio cou capre 
(1868), Asini nella foresta (1877) ece. 

Nel 1848 ebbe la medaglia d' oro di 2* classe è 
nel 1854 fu fatto cavaliore della Legion d'onore. 

Pochi auni or sono il Governo lo aveva invitato 
a comporre un quadro per la Galleria d'arte mo- 
derna in Roma el egli, con generosità ammiranda, 
regalò alla galleria tutta Îa serie de' soi studi, 
che comprendono una sala che va denominata sotto 
il suo nome: la sala Palizzi. 

Gli artisti soli possono comprendere l’importanza 
del sno dono alla Galleria: certo l'animo suo do- 
vette sofîrire nel distaccarsi da quella serie di studi 
che costituivano tutta la sua vita, la sua biblioteca, 
il suo capitale intellettuale. 

Filippo Palizzi lascia nella storia dell'arte moder- 
‘na un solco indelebile e segna il principio di una 
importante eroluzione nella maniera di trattare il 
paesaggio, nello stadio dell'ambiente e dei rapporti. 

Egli era preside dell'Istituto di belle arti di Napoli 
e direttore, con Morelli, del museo artistico indn- 
striale. 

L'ultimo sno lavoro è stato l'Agnus Dei, da lui 
donato pochi mesi or sono alla cattedrale del suo 

Je natio. 
L'arte italiana perde il suo nestore, © perde nn- 


di musi- 
Aix-los- 


cora il suo faro luminoso che serviva di guida 
SEE Inigi Qallari. 


Lon. Baccelli ha inviato al sen. Morelli il se- 
guente telegramma per la morte dell'illustre pit- 
tore Palizzi: 

Profondamente addolorato morte illustre pittore 
Palizzi, e memore della sua munificenza pel dono 
insigne delle sue opere alla Galleria d'arte moder- 
na da me fondata iu Roma, prego lei senatore Mo- 
relli, degno collega nel valore e nella fama del 
compianto estiuto, rapp:esestarmi alle funebri v- 
noranze © partecipare alla famizlia Palizzi i senti 
menti del mio profondo © sincero cordoglio. 

non 


Il Natale del Redentore. 
(Serenzio speciale del Pop 

Como, 12, ore 18,20. — E' stato esegnito og- 

per la prima volta nella Cattedrale, la quale 

sponde ottimamente alle esigenze dell’acustica, il 
quinto Oraterio del m. Perosi, IL Natale del Re 
dentore. 

istevano oltre a 3000 persone, fra cui il 

, giornalisti, musicisti, moltissimi preti e 

‘convenuti da Milano, da Como e dai paesi 
Vicini e tutta una folla di signoro. 

Dirigeva lo stesso m. Persi, il 
lutato all'ingresso da una calda ova: 

L'esecazione è durata un'ora e un quarti 

Il successo della prima parte, |’ Annuneiazione, 
è stato buono, ma non eutusiastico. Il finale è sta- 
to bissato, 

L'antore, al quale il Kaschmann, il principale 
escentore, ha offerta una corona di alloro, ha ava- 
to sei chiamate. 

La seconda parte — il Natale — è stata accolta 
piuttosto freddamente. Il m. Perosi ha avuto alla 
fino parecchie chiamate. 

Si erede che il lavoro sia destinato a soddisfare 
alle esigenze della tecnica, al sentimento dei 
fautori della severità della musica liturgica, piutto- 
stochè al favore popolare, 

Infatti le giovanili esoberanze delle prime calde 
inspirazioni appaiono smorzate di proposito per dar 
Inogo ad uno stramentaie più severo ed affinato. 

Anche il librett: è mono interessaste degli altri, 
poichè vi manca il dramma umano limitardosi esso 
id rin racconto piano e conforme alla credenza + 

osa. 

L'esecuzione è stata lodatissima, specialmente per 
merito dell'orchestra, de! Kaschmann che intepreta 
squlsitamente la parte dello “ Storico n e del te- 
nore Brasî" 

I sori sono stati trattati con grande arte. 

Per la seconda esecuzione sono già venduti tutti 
i posti. 

Îl Comitato ha disposto ogni cosa con grande cu- 
ra e decoro, 

La Regina assisterà alla penultima esecuzione che 
si farà il giorno 18. 


e = 


Scoppio a bordo di un incrociatore. 

(8) Kiel, 19. — ‘iatore Wocht della 
squadra delle mano a bordo l'esplosione 
di una caldaia, in seguito alia quale si furono 
4 morti e 4 feriti leggermente. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - Il Sezione feriale. 


Pres, Chierici — Giudici; Tanganelli o Murri — P.M. 
Carruccio — Dif, Petroni e Stella, 
Prime armi! 

N 14 luglio, verso le 2, entrarono nella bottega del 
cappellaio Germano Attili, in via Calatafimi 44, duo ra- 
grzi e mentre uno di essi contrattava un cappello di 
faglia l'altro si impossessara di un orologio d'argento 
che l'Attili teneva attaccato al muro. 

fn seguito alla. denunela la P, S. ‘arrestò i duo Iso 
dranooli È quali furono Identificati per Bonaventura A 
lessandri, d'anni 14, da Roma, abitante in via Mera- 
lana 257, © Vincenzo del Campo, di 15, da Roma, a- 
bitante a San Martino ai Monti 27. 

Il Tribunale condannò ieri l'Alessandri a due mesi e 
mezzo di reclusione e il Del Campo a due mesi della | 

"°°" Fattorino del tram ferito. I 

La vettura 244, della tramvia elettrica di piazza Ve- | 
| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 


nezia-San Paolo, condotta da Nicola Cappelletti, il 16 
marzo, appena fuori della porta, investiva una carrino- 
la lasciata sul binaro. 

Il conducente e il fattorino Vittorio Pichi scesero per 
toglierla di là. 

Un individuo che trovavasi poco distante accorse e 
li ingiur 
una grossa pietra e © 
gravissima lesione alla mano. i 

Il ferito dovè rimanere all'ospedale per 40 giorni. Il | 
feritore fu condannato a 18 mesi di reclusione. 

Dif, l'avv. Falessi. 


; quindi, non contento, lanciò contro di loro 
il Pichi, producendogli una 


MORATORIE — Deodato Pacifico, negozio di tes- 
suti al Circo Agonale, 11, IIa chiesto la moratoria di mesi 
sci rassegnando questo bilancio: Attico L. 426,908.38, Pas- 

08,50 (creditori 34). Il Tribunale prima di deci- 
dere ha ordinato al perito Ravazzi di procedere alla veluta- 
zione delle merci esistenti nel negozio del Deodato, 

CONCORDATI — Loreti Augusto, birreria, piazza 
di Spagna, 32, Omologato senza benefici di legge al 20 010 
in 4 rat Ì 

Di Stefani Paolo e Francesco, drozteria, piazza | 
Cola di Rienzo, 35. Sopra 30 creditori perL. 12,690,99, ven- | 
titre di essi in maggioranza per L. 10,603.89, conclusero ed 
accottarono iori il concordato al 15 010 dopo l'omologazione. 

PRIME ADUNANZE — Valentini Francesco, 
caffè Longo Tecero Mellini. Commissione di vigilanza : Dale 
stra Adolfo, Jami Francesco © Mencarelli Pio. Proposta la 
conferma a curatore di Pontecorvo Giacomo, Adunanza di ieri. 

VERIFICHE DI CREDITI — Malandruco An- 
tondo, forno, via Lungaretta 109. Nessuna domanda di di= 
chiarazione di crodito sì è presentata nel termine utile. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI — Fasi Alfredo, 
mercerie, vid l’ozzo delle Cornacchie, (6. Per concordato. Sen- 
tonza di ieri. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Un errore giudiziario. 


Nel 1883 veniva condannato a morte in Fransia 
‘un operaio, certo Beniamino Reynier, detto Rorique, 
accusato di avere assassinata una bambina dopo a- 
veria violata, nei dintorui di Saint-Cyr. suo paese 
nativo. 

La pena fu poi commutata in quella dei lavori 
forzati a vita. 

Quasi subito dopo però fu aperta una campagna 
nella stampa in suo favore e i deputati Clovis Hu- 
gues e Antide Boyer si interessarono particolarmente 
alla sua causa. 

Così fu riveduto il processo, Rorique venne gra- 
ziato e giorni sono share a Marsiglia, proveniente 
da Noumea nella Nuora Caledonia, dove stava seon- 
tando la sua pena. 

Fu ricevuto sal quai dal padre, dalla madre, dai 
fratelli e dalla fidanzata, che gli 

Reynier riparti quindi’ per la 
Saint:Cyr. 

Lungo la strada gli vennero fatte ovazioni dalla 
folla e la Lega dei diritti dell'uomo mandò na de- 
legazione ad incontrario. 

Mac Kinley e i Sindacsti operai 

Il presidente Mac Kinley porrà ia prima pietra 
del unovo palazzo delle Poste a Chieugo ed è in- 
vitato in tale ione a fare atto di adesione ai 
Sindacati operaì. 

mione internazionale dei muratori e degli scal- 


ha iscrittu Mac Kinley nel numero dei smoi 
membri, poichè gindiea ese residente non deb- 
ba essere ammesso a maneggiare per la circostan= 
za il martello e Îa cazzuoin ammenoché non ap 
partenga al Sindacato professionale. 

Il segretario della detta Unione ha poi dichiarato 
che il signor Mac-Kinley sarà radiato se acconsen- 
tirà a porre una pietra che nou sia stata tagliata da 
nn operaio sindacato, come è îl caso di quella de- 
stiuata a tale scopo, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 13 Settembre 1899 — S. Man 
Leva il Sole alle ore 5,48 m. - Tramonta alle 6,2 
Leva la Luna alle ore 2,7 5. » Tramonta alle 


illo, 


BOLLETTINO METEORICO, 
* 12 settembre, e 15 


sull'Austria e Galizia 754 Vie 
Italia 24 ore: barometro disceso al Nord fin 
alzato altrove fino sei mill. 
tranne eli 
+ neve sull'Etna e firan S 
nuvoloso 0 Vario ; 


s6 Parma A 
robabilità : venti frese 
0 coperto con pioggie 0 


Nume è l'a/tro venerato 
Sulla terra e sopra il mar, 
Ebbe il pe 
Per l'intior gra 
Dal secondo suc 
credendolo d' 
Spiegazione del Passatempo precedente; 


EA 


STATO CIVILE. 


CATRINONI del io E 

Pelluni Giusenne, pensional. 

Diceirilli RinalTo, pittore, com Fasuci Maria 
Rossetti Pietro, commesso, com Valory Maria 

De Meis Ant smbo Rachele 


, Commesso, con 


Arboscelli Filomena 

È Amedeo, selaio, cop Gismmaria Virsinia 

Serafini Ottavio, carrettiere, con Bobaventura Filomena 

Lucia Mattia, meccanico, con Fabbri Amalia 

Ciarlantiat Ilano, orafo, con (i 

‘hi Br fao 
si Francesco, bracsigate, con Savelli Angela 

Pellei Au ere, con Politi Stella 

Cusin Lorenzo, fabbro, con Calateri Annunziata 

Rampichino Ercole, meccanico, con Del Frate Maria 

Bontempi Enrico, falegname, con Del Frate Angela. 

sa ni rai er 

ATRIMONI dell’41 SETTEMBRE 

Gismondi Pietro, marinaio, con D'Antoni Ida 

Marterelli Domenico, guardia di città, cou Amici Emilia 

Ubaldi Giovanni Hauttista, avrocato, con Ubaldi Luc 

Di Palma Gennaro, parrucchiere, com Calore Maria 

Del fossi Pasquale, guardia di città, con Castagna Anna 

Savelli Andrea, confeitiero, con De Angelis Amalia 

Bereltini Giuseppe, sericano, con Venerandi Emma 

Sturti Costantino, commesso, co Mariani Maria 

Guidi Luigi, avvocato, con a Elena 

Cruciani Haflele, po ni Marshevita 


ati e morti denunziati nel giorno 10 settembre. 
Nati 26 compresi 4 pati morti. 
Morti 23 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


morti 
Contini Serafina fu Agostino, Albano, 60, coniuy. 
Barbarosi Saute fu Tommaso, Monte Porzio, 51, vedovo 
Colasanti Giovanna fu Pasquale, Pinaco, 70, coniug. 
Crescenzi Gior. Battista fu Angelo, Cinsto Romano, 32, cd, 
Doleiotti Sante fu l'acifio, Cingoli, 35 

Fittaioli Luigi di Giuseppe, Farnese, 31 

Neri Anaeleto fu Mario, Civitavecchia, 52, coniug. 
Paudolfi Giuseppe fu Agostino, Vella Casale, 78, vedoro 
Panichi Maria Antonia fu Paolo, Cantiano, 66, vedova 
Proietti Angelo di Francesco, Roma, 9 

Raimondi Giuseppe fu Antonio, Pastene, 73, celite 
Traversi Secondiva fu Alessandro, Romî, 24, coniog. 
Stramazza Benedetto di Ferdinando, Roma, 13 

Giordano Ernesto fu Carlo, Barge, 55, celibe 

Nardilli Camillo, 53, coniug.. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefettura di Napoli, - 2 sett. - Appalto general: 
dei irusporti postali {050-1905. Pros. L. 412,000. 

Provincia di Cosenza. - ? ottobre - Mauutenzione 
quinquennale della S, P. S, Salratore Spezzano Albanese alla 
porta di Rossano m. 48,642. Le 16,85% 

- Hem Camerata per Firmo-Saline Lungro m. 20,405,9. 
Annue L. 10,46; 

R. Arsenale Spezia, - 31 settembre - Provsista tal 
tessuti, tappeti e generi tappezzeria, Pres. L, 40,000. 

X. Arsenale Napoli. - 2 ottobre - Provvista legti 
quercia. Pres, L, 48,640. 


edere in 4° Pagina )e— 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Fervoie. 


Gli Ufpeidi Ammin, sono aperti dalle 9 ant al 7 pom 
Dopo 1» 7di sera le insessioni si ricorono egualmente 
tino nilo 8 dopo meszanotte all'Uficio di Redazione. | 

Tesfono-Por gli uffici d' Amamaniatrazione N. 12%4 | 
ter gli vilici di Rednzione N, 183: 


Vedi in 


Fernet-Branca wuora va. 


Dalla Provincia Romana 


Montefiascone, 1? settembre — (Fabr.) Dite 


| dell'aria balsamica di Montefiascone è cosa inutile. 


perchè essa è nota, quanto il sno vino generoso, 
urbis et orbis. 

Vi dirò dunque dei pregi della graziosa cittadina 
a della sua colonia villeggiante, 

Attualmente Montefiascone, mereè la buona au 
ministrazione del sindaco Mauri, ha la sua acqua po- 
tabile, delle fogne in quasi tutto il paese, e {ra pe 
chi giomi avrà pure l'illuminazione elettrica. 

1 Îavori per l'impianto di questa fervono altere: 
mente sotto la direzione degli impresari igegneri 
Frigo e Naldoni, che hanno già illuminato col 
lettricità i comuni di Toscanella e Canino. Monte 
fiascone intanto sì prepara all'inaugnrazione della 
Ince, imbiancando le facciate delle case con Iussoe 
ripulendo strade e fabbricati. 

Riguardo alla colonia dei villeggianti, basterà il 
dire che è numerosissima. Non manea la presenza 
di un principe di S. Romana Chiesa, nel cardinale 
Agliardi, ospite gradito di mons. Rinaldiui.. 

Dò un elenco di famiglie villeggianti, chiedendo 
la solita venia alle dimenticate: ing. Lelloli, Anti 
vitti, Tedeschi, Carrelli, De Magistris, Latini, Mv 
nachesi, Corteggiani, Pratesi, Lollini, Giocondi, An 
brogetti ecc. x 

Il centro della villeggiatura è la farmacia Vol* 
pini, lungo il Corso Cavour, dove la cortesia dî 
l'ottimo Petri supera ozui altro conforto, E îra lè 
persone cortesi, anzi miracolo ed esempio di duot 
cuore e di affabilità, va segnalato il più simpatica 
e popolare dei villeggianti , il noto mercante di cat 
pigna romano Filippo Mancini, Il sor Pippe, con? 
lo chiamano a Montefiascone, per il suo spirito, Per 
la sua schietta giovialità è il ricercato, il colo il 
tutti i grappi dei villeggianti, e la sua presenza 
graditissima è fonte sicura di allegria e buon umore 

E col buon sor Filippo ed in attesa della lu® 
elettrica, chiudo per adesso. 


Albano Laziale, 12 — (Oscar). Un giorna” 
le locale accenna a dissensi  nell'Amministrazione 
comunale, La notizia non è esatta. Non s.lo qnd 
dissensi sono una invenzione bella e buona M3 
l'accordo, dopo le ultime elezioni, non potrebbe e" 
sere più perfetto. 26 

E, tanto per tagliar corto a qualunque. dice: 
nella prossima adunanza cousiliare la” Ginuta © 
presenterà al complefo. di 

Questa sarà In risposta più degna alle male 
degli avversari, Ù 

Le cose del Comune vanno abbastanza bet de 
sogna pur riconoseere che Sindaco e Giunta 7: 
dicano tutto Io zelo e tutta la capacità di cui Pr 
sono disporre. È = 

Vi comanico, a proposito, uns notizia, che è ohi 
vera primizia. L'Ammivistrarione sta trattando de 
de se, come sì Pa Sx saga 
revole, avvaniaggierà di molto la pubblici e 
E, perchè tale solazione sia favorevole, scorto 
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12° Bomeaica sof 
nali îì cui prog:aui 
Questo stabilisce] 
fantino, tombol 


jo del Coll 
Massimo 24 

In Vaticana 
lite udienze di ( 
zella, pre 

Il Sant 
cansa il 


Diocesi 

di Montalcino 
— Il 

villa d 
Arrivi e 1 


segretario di 
PR 


gretario parti 
ri a visitare i 


la Sacra 
re berg 
merose or 
Nel det 
fane ricov 
nale “ Uu 


constatar 
logica si vi 


specialmente la 
arte antica, 
mazione edilizia 
stemare 


Nell' au 
rimesse in 
mento sepoler 
niano, proveti 
della porta 


mosaico rinvi 
pittura 
sull’ £ 
dicati dai P 


romana, prover 
l'Esquili 


tolino, versi 
i turon 

cava di pietra 
con lastre di 
alte sponde 
colarità di v 
di sei 

Eseguiti i rill 


Nelle pr 


di: una 


rato di pro 
simalaoro 


in vin 

part 

fa 

vatori. 
Attuali 

Sta ocen 

pianta mar 


tore Domenici 
i e Arti: 


zi aderenti 
seguent 
Società è 


tuo soccors 
tà romana dei ni 
La gara d 
i licenziati 
vuto luogo si 
tati dei 
Antonio 
alermo; Ans: 
di Roma; Fra 
liceo Gaù 
di Monteleone; 
Polo di Venezia] 
dova: Emilio Ja 
no Mazzarisi di 


CONCORSI 


1CA quarta pag. 


gria e buon umore 
attesa della luce 


Oscar). Un giorna” 
‘mministrazione 

s. Non s.lo quei 
bella e buona, MS 
non potrebbe es” 


analanane dicerie 


dlegna alle male arti 


abbastanza bene: di 


quella prndenza e quella ponderazione di cni non 
difettano gli nmministratori attuali. Non posso dir 
fi di più per ragioni facili a compreudersi. 
Domenica sono iscominciate lo feste antune 
il coi programma è ussai attraente, 
Questu stabilisce per domenica ventara corse al 
bela e quella illuminazione alla vene- 
ta dai Po che, trasforma: 
Garibaldi iu un'artistica galleria 
oss, ha ses pre richiamato an grande concorso 
da Roma e dai paesi circouvicini. 


Gronaca:Roma 


Temperature di ieri. — Dall'Osservato» 
io Romano, Termometro centigrado: 
9 — Mivimo 93 

In Vatienno ri il Papa, dopo le so- 
ite udienze di Curia, ricevette il cardinale Maz: 

ila, prefetto della 3. Congregazione dei Riti. 
T Santo P nei suoi appartamenti 
o di temperatura, 
enza quat- 


ni, Vienrio generale della 

ato eletto dal Pupa vescovo 

Satolli si è recato nella sta 
nea presso Perugia. 

Avrivi e partenze. — Da Torino è giun- 

1 quale è poi ripartito per Napoli. 

artito l'on. Fusinato, Suîito- 


oggi la Giunta 


>, accomragnato dal sno si 
cav. De Martino. si recò iu 
torio femminile di Porta 
bulatorio in vi 
ansi aila dipond 
done di Camtà di 
al di, dipr 
rio Bone 
oldo Bertiu 
aver co 
le sale, esternò 
più piacenza, pel modo v 
plaro come detti Istituti funzionano. 

Indi presato, ed accompagnato dal comm. Bo- 
nelli. sì recò, in al 
al comm. Bertini, a i: por 

olo tel 

ilantropie! 
vi ricoverate nu- 

avviute al Javoro dei campi. 

el detto Istituto trovarsi fra le altre, sei or- 
per cura della istitu nazio» 
"Umberto è Margherita ii savoia , per gli 
ai italiani morti per infortunio 


nale 
orfani degli ev 
sul lavero. Ù È 
Il comm. Serrao ed il dott. Bertini e 
tutta la loro compiaconza pel funzionamento di 
gesto Istitut,, ll'igiene, sert= 
t a al lato dell'istea- 
elementare sraria che in esso 
tribivareno le maggiori lodi 
more si prestano per 
la fi antropica Opera. 
La Commissione archeologica co- 
al resoconto morale, pubbliesto 
dall’ Amministrazione munie 0 lieti di 
constatare come la nostra Commissione archeo- 
loziea si vada oceupani. con amore della sist 
del nostro patrimonio storico. 
ssa, infatti, in questi witimi tempi ha curato 
almente la conservazione degli oggetti di 
ica, che vennero in lace con la trasfor- 
ne edilizia della capitale, continuando a si- 
stemare, nelle sale antiquarie ‘al Celio, la ricca 
collezione di frammenti rinvenuti negli sterri 
delle zone stradali 
iacente alle sale predette, furono 
rim le scultore marmorea del monu- 
mento sepolcrale eretto all’auriga Gutta Calpur- 
ioni dei torrioni 


mosai 
pittura parietaria dell’ insuia Vitaliana trovata 
sull’ Esquilino ; e da ultimo tre cippi votivi de- 
dicati dai Pretoriani nei loro alloggiamenti. 
felle due nuove sale del palazzo dei Conser- 
vatori furono poi allogati gli oggetti di età pre- 
romana, provenienti dalle necropoli arcaiche del» 
l'Esquilino e dai Colli Laziali. 1 

1 lavori occorsi per riunire in un unico edifi- 
zio parte degli uffici comunali condussero come 
è noto alle importanti scoperte del Colle Cap 
tolino, verso la Rupe Tarpea, di cui le più im- 
portaiti furono: una vasta platea, un pozzo per 
cava di pietra tafo a forma pentazona, rivestito 
con lastre di pietra peperina ed una fogna ad 
alte sponde di tufo in blocchi, avente la” parti 
colarità di una speciale incassatura nella cunetta 
di scolo. 

Eseguiti i rilievi di tali importanti scoperte, 
la ione si è data cura di erigere e co: 
servare, in una delle sale antiquarie al Celio, un 
frammento della fogna tale quale fa trovato. . 

Nelle predette sale farono pure messe in pie 
di: una pregevole statua di basalto, a grandezza 

‘ore del vero, rappresentante probabilmente 

a donna imperiale: una statua di bigio mo- 
rato di proporzioni quasi colossali, ritraente un 
siumiaero della Vittoria. 

Anche per cura della Commissione è stato co- 
minciato il rilievo di 0 tratto della via T 
burtina e dei cimi i riuniti nell'agro 
del Verano, nell'intento di avere una pianta to 
È x nella quale disporre tutti menti 

quella zona, di cui per la prima volta si stu- 
la planimetria. — 

Nell'uiicio della Commssi 
nate le ricche collezioni to| 
e per strada compilandone i cataloghi. 

nperte avv ro nell’anno 


ne furono poi ondi- 
per rione 


col in m 
con la testa di ) 0: fu messa in 
a di Orto Botanico : 
una pittura mu v 
in via del Colonnato, presso S, Pietro, e facente 
parte di uno degli antichi oratorii ivi esistenti ; 
distaccata e collocata nel palnzzo dei Consi 
vatori. 

Attualmente come è noto la Commissione 
sta oceusando della scoperta dei frammenti della 
pianta marmorea di i'oma per studiare la ricom- 
posizione della pianta stessa cd mo di una 
sua notevole parte. 

Palizzi 
del Circolo Artistico di Napo 
forelli hanno teleg 
‘nazionale la 
erdita di Filippo Palizzi. 

dell'Associazione ha risposto te- 
iù vive del dolore gran- 
jaese e pregando îl 

Morelli di rap 
li in onore del 
venerato pittori 
ito operaio per l'Esposizione 

di Parigi — All'elezco pubbi dei sodal 
itato vanno aggiunti i 


— La presidenza 
e l'illustre sena- 
0 all'As- 
luttuosa 


va 
Di 


seguenti : 
vcietà dei tappezzieri 
gli operai faleguawi 
perativa ira gli ope: 
dacato dei vetturini — Resistenza macellai 
— Società litogrefi ‘ooperativa Tibe- 
rina fra gli operai d’arte muraria — Società di ma- 
tuo soccorso fra i commessi di commersio — 
tà romana dei marmisi 
La gara d'onore —tAlla gara d'onore fra 
i licenziati dei licei, la prova della quale ha a- 
vato luogo al Collegio Romano, si sono presen- 
tati dei 19 concorrenti Antonio Aliotta e Giusep- 
Je Antonio Borgasi del liceo Vittorio Emanuele di 
Palermo; Angelo di Nola del liceo E. Q. Visconti 
di Roma: Franco Edlmann e Bettino Errera del 
liceo Gable; di Firenze; Andrea Fabiani del liceo 
di Monteleone; Torello Fanciullacci del liceo M. 
Polo di Venezia ; Guido Gentili del liceo di Pi 
dova; Emilio Jafolla dell liceo di Aquila; Stefa- 
no Mazzarisi del lieeo di Bari e Luigi Peruzzi 
del liceo di Cremona, 


iva romana fra 


| R. Decreto 1. ag 


cav. De Martino ed | 


La Società dei negozianti e I° 
sizione di Roma — Il Consiglio Diret 
della Società generale tra negozianti ed 
striali di Roma nella sua ultima seduta votava 
all'unanimità il segnente ordine del giorno: 

“ Il Consiglio Direttivo della Società generale tra 

negozianti ed industriali di 

ritenendo che un' Esposizione generale inter- 

* nazionale ia Italia nen possa aver luogo cho in 
Roma; — 

_° considerati i vantaggi economici che ne de- 
riverebbero a tutta Ital 
“ considerato che l' iniziativa presa dal primo 

* magistrato di Roma, è garanzia di assoluta se- 
rictà di propositi e di sicura € felice riuscita dele 
la idea, 

* piaudendo delibera : 

-_* di assegnare la somma dilire diecimila quale 
sottoscrizione a fondo perduto, stacziando nei bi- 
lanci futuri la cifra occorrente per raggiongere 

a seconda dei versamenti che 
nel progetto finanziario dell'E- 
rva inoltre di operare a che î 

E ciauti ed industriali di Roma secondino 
moralmente e materialmente tale pregetto per ren- 
derls di più facile e prossima attuazione e degno 
della nostra città. , 
Stabiliva inoltre, 

ne dell’altima Asse 

dire per il 1 

per 

gi delle Società Cooperative di consumo. 

Le tabelle degli esercenti — Un mani 
o agli esercenti indu» 
fessioni che, per effetto del 

» 1899. la pubblicazione della 

tabella dei redditi in accertamento; distinti per 

classi, secondo le varie specie, segnirà, anzichè 

nel mese di settembre, durante il p. v. mese di 


alla deliberazio- 
erale dei soci, d'in- 


strie, commerci e 


iso da pubblicarsi saranno indi- 

orni in cui la tabella medesima rima:rà 

è presso l'ufficio comunale e potrà es- 

> esaminata da chi vi abbia interesse, a ter- 

mini dell'artico!o 85 del regolamento 3 novem- 
bre 1894, 

I congedati. — Ieri è continnata la par 
tenza dei congeda 

Dal distretto di Gaeta sono giunti 200 militari 
che ripartirono poi per la linea di lisa, Altri 
200 ne sono arrivati da Perugia, i quali prose- 
guiranno per Cagliari. 

A Frascati. — La festa di Sciadonna, che 
jeri aununziammo, riuscì splendida, tanto per le 
fuuzioni religiose che per le feste civili. 

Alla Messa cantata (la cui musica fu diretta 
dal dI. cav. Bellotti) Uhecco Marconi, accondi- 
scendendo al desiderio di tatti, disse l'Ave Maria 
del ML Panizza e la Salve Regina di Lattes; ga 
ca sans dire che fa sommo, come sempre, e rin» 
novò la generale ammirazione 

Nel pomeriggio fa esilarantissima la corsa de- 
gli bene i glodi aereostatici ; 

guita dai fuochi arti” 


sini scirono 


Prestò servizio, con la sua lodevole perizia, il 
concerto Municipale diretto dal ML. Augusto Pa- 


— Per andare al 
Pinici bambini, risparmiando le salite, sì 
prenda l'ascensore a P. di Spagna nel vicolo tra l'hotel 
Serny © il palazzo A, Fraschetti (già Pierret), Così chi 
vuol scendere dal Pincio o dai quartieri alti per la 
zona Nord di Roma, Prati di Castello, P. del Popo- 


| lo ecc, approfitti dell'ascensore 10 cent. per salire: 5 


per discendere. 

Pei vecchi spicialmente © pei bambini è una vera 
comodità. 

I Collegi, le Comunità religiose ed i Seminaristi pa: 
gheranno per ciascun individuo la metà del biglietto di 
salita, 

I nostri avvisi economici — Riceviamo 
contintamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei nostri avvisi economici di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente economica 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico nen dimentichi 
che con 50 centesimi, od una lira (secondo l' av- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ece., e per qualunque. altra 
cosa che desideri trovare o di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famizlie che hamno bi- 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 

Mandolini e chitarre — Per poter ser- 
vire con maggior comodità la sna numerosa clien- 
tela, il sig. Cacchioni, notissimo fabbricatore di 
mandolini © chitarre, con specialità in corde gene- 
ralmente riconosciute superiori, ha aperto un ne- 
gozio suecorsale a quello antico Cacchioni è Tro- 
jani, in via Tor de’ Conti, in via Due Macelli, pa: 
lazzo del Popolo Romano. 

Anche în questo nuoro negozio sì accettato le 
ordinazioni per riparazioni a qualunque strumento. 

Nel suo genere è uno dei migliori nego di 
Roma. È ok 

Cariche insuperabili garantite di Subli- 
mite o Aristite 16 L. 7, 12 L. 8 al 070. Polvere ne- 
ra La qualità L, 6.50 e7.50. Splendidi risultati. Ac- 
cessori e riparazioni a prezzi eccezionali. Armeria 
Sbricoli, Due Macelli 115. 

Ospedali «i Rema. — Movimente del ma- 
lari al 11 settembre1899. 


Plp|e=pP] 
8, Rpirito 
$$ Alntoalo 


8 Galla {159 
£ Giovanili —°US2 


Tentati suicià Certa Tarquini Italia, 
maritata Ricobond: Jtichele, di auni 25, da Roma 
în seguito a quistione avuta în famiglia si gettava 
dalla fivestra della sua abitazione ia via Silla n.3 
int. 3 p. 2.0, cadendo nel sottostant» cortile. 

Fu trasportata a Santo Spirito dove le riscontra» 
rono la frattura della gamba destra ed una ferita 
alla testa. Ne avrà per us ) 

— La modista Bice 
nella sua abitazione via Mario dei i 
per ignoti motivi cereò parimenti di finirla con ln 
vita ingoiando del sublimato. Guarirà in 10 giomi. 

Soffocata. — I coniugi Cardasi Francesco e 
Ciani Giulia, abitanti in via dei Fienili 53 int. 15 
sî presentarono alla Consolazione iernotte con la bam- 
bina Anna di mesi 2 giî cadavere. Essi raccontarono 
che fino alle 11 la bambina aveva poppato e quindi 
si suppone che dormendo la madre l' abbia soffocata. 

Il cadaverino non presenta alcuna lesione Si farà 
l'autopsia. 

Ladri. — Il macellaio Mancini Giovanni, ieri 
mattina, alle 4 112 si recava nella sua grotta al 
Moute ‘Pestaccio per prendere la carce e con grande 
sorpresa trosaa la porta aperta mediante chiave 
falsa. Ma uni 5 di carne, mezzo îe- 
gato e un run complessivo valore di 
lire 22. 

Il Manciui rinveniva inoltre a terra, staccato dal 
gancio, un quarto di bue del peso di chilogr. 12 
segno evidente che i ladri srauo stati disturbati 
nella loro impres: 

In seguito gini furono arrestati i garzoni 
macellai Giannini Felice, Palazzini Giulio, Pennac- 
chioli Pompeo eome autori del furto, e Cassani Vit- 
torio come complice. 

— Furono arrestate, in via della Campanella, Bla» 
setti Zelinda, d'anni 21, e la sorella Esteriva, d'an- 
ni 18, da Mentana, per furto di uu biglietto da 100 
marchi, rubato a Rekmsdorf Adolfo’ nell'albergo 

evi. 

Baruffe. — In via delle Zoccolette 88 p. pa 
in seguito a quistione per interesse, certa Reca Te- 
resa, d'anni 25, romana, fu bastonata dal marito, 
il catrettiere Preziosi Donato, d'anni 25, romano, 

La Teresa riportò contusioni alle braccia. 

— Fontana Assunta, bambina d'anni 8, romana, 
in casa, via Capocci 68, dal padrigno Spaziani Gi 
cinto veniva pereossa in modo così brutale da ri- 
portare contusioni guaribili in 5 giorni. 

— In un'osteria di via Em. Filiberto, ieri sera, 


due fotografi, Rosa Biagio ed Angeletti Ercole, do- 
po aver ginocato alle carte vennero a questione tra 
di loro, Uscirono in strada e l'Angeletti adirato 
IRE alla faccia il suo avversario con nn grosso 
bro di fotografie-campioni che tenera tra le mani, 
Il Rosa guarirà in 8 giorni. 

Knvesiimenti. — Al viale P. Margherita il 
bambino di 4 anni Ursitti Colombo, da Villetta Bar- 
rei, fu investito da nn velocipedista e riportò la 
frattura della clavicola sinistra. 

— In via Buonarroti il meccanico Di Pillo Nun 
zio, sedicenne, litigò con un suo compagno. 

La collera di quest'ultimo giunse al punto da af- 
errare il braccio destro del Di Pilo dendovi un 
morso rabbioso, un morso tale da doverlo mandare 
all'ospedal. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

_— Il selciarolo Meloni Umberto, lavorando in via 
Gioberti si produsse grave contusione al piede si- 
nistro. 

— Fu ricoverato in quest'ospedale il meccanico 
Cavallini Guido essendosi ferito alla mano destra 
mentre lavorava in un'officina di via Cavour. 

— Il calzulaio Rubei Antonio, tre giorni addie- 
tro a Ladispoli saliva in una barca insieme a dei 
pescatori e ad un ragazzo per recarsi 8 Fiumicino 
a prendere del pesce. 

Non appena si era distaccata la barca dalla riva 
il ragazzo cadde nell’acqua. Il Rvbei nuotando vi- 
gorosamente riuscì ad afferrarlo. 

Stava quindi per risalire nella barca quando uno 
dei barcainoli gli assestò involontariamente un col- 
po di remo in pieno petto producendogli contusioni 
piuttosto gravi. 

i il Rubei si decise a recarsi in que- 
rimase ricoverato. 


Piccola Cronaca 


Musien in piazza Colonna. — Questa 
sera, dalle ore 21 alle 22 e 112, suonerà în piazza 
Colonna il concerto Municipale con il seguente pro- 
gramma. 

1, Mercadante “ Il Conte d'Essex ,- Sinfonia — 
2. Meyerbeer “ 3.me Marche anxflambeaur, — 3. 
Thomas “ Gille et Gillotiu , Ouverture — 4, Ma 
seagui “ Iris , Fautagia — Mascagni “ Iris , 
Introduzione “ Il Soie n — Rossini - Passo a sei 
nel “ Guglielmo Tell. 5 


Il dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del 1° dispensario celtico dà consultazioni private 
dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condutti 75. 


Monte di Pietà. 


Giovedì. 14 settembre 1899 - 2° Custodia 

Oggetti di biancheria 0 vestiarin impegnati 
febbraio 1899 fino alla polizza 33900. 

Arretrati 1898, 

La 4 Custodia vende 

Nella Sala situata in Piazza del Risorgimento gli 
oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 16 
febbraio 1899 fino alla polizza 33800. 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Teatri di Roma 


Costanzi — La Poupée ebbe iersera la solita 
festosa accoglienza. Applausi continui e non meno 
continna ilarità. 

Stasera prima rappresentazione della nuova ope- 
retta fantastica in 3 atti e 8 quadri Le carnet du 
diable, musica del maestro Serpette, nuovi 

Sì tratta di una bizzarria comica scapigliata, ricca 
di sorprese e di effetti scenici. 

L'azione si svolge a Parigi e in alcuni paesi... 
immaginari, assai immaginari! 

Per dare un'idea del genere dell'operetta, basta 
accennare alla ripartizione aeî quadri: 

Atto I, quadro 1°, Il Tribunale di Satana - qua- 
dro 9°, La Birreria delle Favorite - quadro 3°, La 
Banca dell'Amore. 

Atto II, quadro 4°, Il grau ricevimento nel pa- 
lazzo Los Vespetros “ quadro 5*, I Quadri viventi. 
Atto III, quadro 6°, La prima notte di nozz 
quadro 7°, Il Palazzo magico - quadro 8°, Apoteosi 

Trionfo di Venere. 

Di personaggi poi una valanga. 

V'è tutto il mondo civile ed incivile! Dai giu- 
dici del tribunale di Satana (che Dio ce ne liberi !) 
sî va a finire fra i ciclisti, i canottieri, gli sports- 
men, le kellerine, i fattorini delia Banca d'Amore... 
rina Banca che non sempre rispetta lo leggi dello 
sconto, per quanto abbia credito fra messicani, li 
lipuzioni, ungheresi, giapponesi, chinesi, persiani, 
iudiani, brasiliani, e via via fino in capo al mon- 
do, Insomma v'è di tutto e per tutti. 

Chi non andrà al Costanzi stasera ? 

Politeama Adriano. — Lo spettacolo di 
iersera a beneficio della “ Pro Schola , ebbe esito 
felicissimo, 

Le singole parti de! programma farono eseguite 
in modo inappuntabile e riscossero applausi. 

Stasera penultima rappresentazione della stagione, 

vai 
Spettacoli d’oggi. 
Le carnet du diable, oro 21. 
reo equestre, ore 2 


Contanai 


Per chi vuole andare in America “n: 
spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re una a cent. 10 anche in francobolli. 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
Salsap. 4/10 - altri vegetali 6/10. 
Facendo la cora di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati- 


sino, bronchite, polmonite ed altro malattio dipendenti 
dal sangue, como erpele, serofole ecc. ecc. 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 
In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
pacco postale L, 1 in più. 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 
ogni mercoledi a mezzodi e da Brindisi ogni 
giovedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all’albe. Rifornando da Alessan- 
dria via Brindisi questa liner tocca pure 
cauto È mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 


aglio. 

Per l'Zndo-Cina e Giappone il 23 da Trieste e il 24 
d'ogni mese da Venezia. 

Fer Calcutta da Trieste 4 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 3 è 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. da Brindisi ogni 
sabato all: mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l'Albania, 
Da Cattaro per Bard o Brindisi ogui venerdì alle 5 pom. 

Celere ‘per Costantinopoli via Corîa, Patrasso 6 
Pireo : da Trieste ogui martedì allo 14 4j2 ant. e da Brin- 
disi ogai mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste 
Cattaro în congiunzione s Cattaro per Bari e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partenze per settimana da Tries 

‘Da Venezia per Trieste ogni lunedi, marieli, mer- 
coladi, giovedi e venerdì alle 11 pom. e da Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alla mezzamotte. 

Per Bombay dirotto via l'orto Said, Suez è Adon 
da Trieste, {1 viagei all'anno. 

‘Per Smirne ogni domentea da Trieste. 

Per Salonieco ogni giorelì ca Trieste. 

Pel Brasile $ viaggi allanno. 

Viaggi settimanali rogolare ne! Danubio è Mar moro. 


er niteriori informazioni alia DIREZIONE COM. 
MERCIALE, Prieste, oppure agli agenti Fri vdrand 
e Comp.e Inter. des Wagom--Lits, Rome, G. et G. Ferrari. 
Firenze, 0. Nervegua. Brindisi, R. Cozzi, agente della So- 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vitino 
doi al Caftt Quadri 118-149, Venecia, come paro a Th, Co 


nsn,o Henry Gaze & Sons. 
= _re—r—=e—=—==*=<= 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A. con de- 
Posito e vendita al dettaglio. 


Rivolzersi 


Servizi completi di suonerie 
Per una chiamata. > |... . Lire 9,65 
Per due chiamate |... .,.. » 7,99 
Per quattro chiamate, |; 7 » 10,70 
Per sei chiamate |... .... 1 15,85 

Impianti di illuminazione elettrica, telefoni e parafulmini, 
Fratelli @. 0. DALLE MOLLE 

Vice ilari to clerici 
Roma "tia Die Melito di 10 è Il = Roma 
Telefono N, 1564 


ez 


OSTETRICIA + monta 


Ultime Notizie 


Le LL. MM. il Re e la Regina e le LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa di Napoli, sono 
partite alle ore 18 di ieri da Torino per Monza, 
salutato alla stazione dalle LL. AA. RE.il duca 
e la duchessa d'Aosta e la principessa Letizia, 
ossequiate da tutte le autorità ed acelamate vi» 
vamente dalla popolazione; e sono arrivate a 


Monza la sera, ricevute alla stazione dalle au- 
torità, 


A, R. il Duca di Genova è arrivato jeri a 
Genova, e, preso imbarco sul Savoia, è par- 
tito per Gaeta alle ore 15. 

Teri ha fatto ritorno in Roma l'on. Saracco, 
presidente del Senato. 


Il barmme Fava è arrivato ieri a Washington 

ed ha ripreso la direzione dell'Ambasciata italiana. 

Egli ha fatto tosto visita al Segretario di Stato. 
L'on. Pelloux. 

Ieri mattina ha fatto ritorno in Ryma l'on. 
Pelloux. Fu ricevato alla stazione dal Sottosegre- 
tario di Stato Bertolini, dal prefetto Serrao, dal 
comm. Leonardi direttore generale della P. S. 6 
dal suo capo di gabinetto comm. Ueresa. 

Per le fa@liglie dei linciati di Tallulah. 

(S) Washington, 12. — Si dice che il Go. 
verno accorderà probabilmente alle famiglie di 
ciascuno degli Italiani linciati a Tullulah un’ in- 
dennità di 5000 dollari. 


L'indennità di campagna agli ufficiali d'Africa. 
E insussistente la notizia che il Ministero del- 
la guerra non intenda interporre appello contro 
Ja sentenza del pretore di Roma, che condannò 
l'anministrazione della guerra a pagare l'inden» 
nità di entrata in campagna al tenente Mager. 
A parte ogni considerazione del merito, sareb- 
be atto di poco calata amministrazione, che il 
Parlamento non menerebbe brono a! Ministro 
della guerra, quello di gravare la finanza del na- 
gamento di moite ceatinaia di migliaia di lire 
sulla base di una sentenza di primo grado che 
il magistrato superiore potrà riformare. 
Pel disastro di Campo Ligure 
Lon. Lacava, accompagnato dal sottosegretario 
di Stato, on. Chiapusso, e dal comm. Massa, diret 
tore generale della Mediterranea, giunse, nile ore 19 
di lunedì, a Campoligare, volendo rendersi. perso» 
nalmente conto del disastro. 


degenti negli ospedali, lieto di apprendere dai 
medici che tutti i feriti erano fuori di pericolo. 
- Sono sul posto i funzionari di autorità giudizia- 
ria per l'istruttoria penale già in corso. 
L'on. Ministro è ripartito nella sera per Torino. 
Teri giunsero a Campoligure i componenti la Com- 
missione, incaricata dall'on. Lacava di procedere ad 
un'inchiesta tecnica. 


Ministero Interno. 


Nel pomeriggio di ieri l'on. Bertolini ebbe una 
conferenza con l’on° Vagliasindi. 


Ministero P. Istruzione. 


Ieri mattina tornò ia Roma l'on, Baccelli, il 
quale però è ripartito subito per s. Vito Romano, 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Teri è tornato l'on. Di San Giuliano e si è su- 
bito ocenpato dei servizi telefonici di prossimo 
impianto. 


Ministero Lavori pubblici. 


Stamane ritorna a Roma l'on. Lacava insieme 
al suo capo di gabinetto cav. Consiglio. 

Domani si riunirà il Consiglio superiore delle 
strade ferrate, e dopodomani, a sezioni riunite 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


Ministero Marina. 


Il capitano di corvetta Rossi Livio è esonera- 
to dall'attuale sua destinazione a Gaeta. Sarà 
surrogato dall'afficiale superiore Solari Ernesto, 
Il cap. di cory. Bonino rimpiazzerà negli attuali 
incarichi il cap. di corv. Solari. 

- 

Sono giunte le rr. navi: Lepanto, Morosini, 
M. Pia, Lombardia, Goito, Calatafimi a Gaeta, Ve 
niero a Snez. 

La nave Gorenolo è partita da Massana. 


— Informazioni estere 


La morte di Vanderbilt. 
(8) New-York, 12 — Cornelio Vanderbilt, capo 
della famiglia Vauderbilt, è morto stamane. 
Il suo patrimonio era calcolato a 600 milioni 
di lire. 


FRANCIA 


Strascichi del processo Dreyfus. 
© Parigi, 12. — Vi fa, oggi un Consiglio 
di Ministri all'Eliseo. 
Il Presidente del Consiglio, Waldeck Rousseau 
constatò che la sentenza del Consiglio di guerra 
iennes fu accolta con perfetta calma a Parigi, 
e nelle provincie. 


{Servizio special del Pop. Rom.) 

Parigi, 19, ore 1825. — Il ritardo della gra- 
zia di Dreyfus fa temere che possa rinascere l'a- 
gitazione. i 

Tl Temps consiglia di nuovo a concederla an- 
che nell'interesse dell'Esposizione. ia 

— ll New York Herald conferma esservi agli 
Stati Uniti, in Inghilterra e in Germania una 
grande tezdenza ad astenersi dal partecipare al- 
la Esposizione di Parigi in seguito alla sentenza 
di Rennes, of 

I governi però mantengono le adesioni date. 

Berlino, 12, ore 21,53. — Continua l’agita- 
zione pe’ l'astenzione dalla Esposizione di Pa 
rigi. Il governo procura ufficiosamente di impe- 
dire il movimento. $ 

Molte ditte disdissero tuttavia la_ loro parte- 
cipazione; i fabbricanti di cuoio si ritirarono tut- 
ti onde la loro industria mancherà affatto. 

‘Si attendono altre rinuncie. 


Una nuova lettera di Zola 


(S) Parigi, 12 — L’Aurore pubblica un lun» 
go a:ticolo di Zola, il quale protesta con_ viva 
indignazione contro la sentenza del Consiglio di 

srra di !vmues, la quaie fu, dice Zola, Îl più 

ina:iv complesso di attentati alla verità 
e alla giustizia, 4 

Zola afferma che seppe in modo certo, nel gen- 
naio 1898, che il comandante Esterhazy era tra- 
ditore, che aveva fornito ali'Addetto mi 
desco colonnello “chwarzkoppen, numerosi docu- 
menti, dei quali moîti scritti di sua stessa mano, 
© dei quali il ministero della guerra di Berlino, 
possiede la raccolta completa. 

Deplora quindi che ìl Consiglio di guerra di 
Rennes, 2 timore che la Germania volesse di- 
sonorare l’esercito francese producendo prove, rà 


fiutò di udire gli Addetti militari, che l'avv. La- 
bori aveva consigliato di citare. 

Zola insiste perchè il governo faccia tutto il 
possibile per ottenere la comunicazione dei do- 
camenti consegnati alla Germania, la quale non 
vi si rifiuterà. 

Soggiunge che questo sarà îi fatto nuovo che 
renderà nocessaria la seconda revisione del pro- 
cesso dinanzi la Corte di Cassazione, 

ichiara che se il governo volesse, i di- 
verità saprebbero fare quanto 0c- 


Egli ripete ‘dinanzi al mondo intero che il ca- 
pitano Dreyfas è innocente e che nnlla arresterà 
la marcia della verità. Infine ra che, in oe- 
casione delsuo processo a Versailles, il quale 
avrà luogo il 23 novembre prossimo, egli e l'av- 
vocato Labori aiuteranno a fare giustizia, 

L'assedio in via Chabrol 

(8) Parigi, 12 — Lu polizia ha arrestato, 
nella scorsa nuti individui, mentre cerca- 
vano rifornire di viveri Guérin per mezzo di una 
corda. 

iure sini ca 
Movimento della navigazione. 


co 


L' Emas, del Norddeutscher Lloyd, è partito da 

New-York per Genova. ella stessa So- 
i è arrivato a Gibilterra, ha proseguito ieri 

per New-York. 

Il Trojan Prince, della Prince Line, è partito 
da Nagoli ieri, per New-York, 

Teri i) Savoia è partito da Barcellona per il 
Plata. — 

Proveniente da Genova è giunto al Alessan- 
dria d'Egitto, ieri, il Bormida della N. G. L, di- 
retto a Bombay. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 19 settembre 1899, 
Mercato leggermente miglioro con transazioni suf- 
ficientemente animate. 
La Rendita fece 99.52 11? a 99,85 per fino e 
99.67 112 e 99,65 per contanti, Reudita 4 112 110.40, 
I Valori più sostenuti. Il Credito a_ 650 
Forni elettrici 169-170 — Montecatini 308 — Car- 
baro 525 ex coupon di 15 lire — Omnibus 422 a 
424 il? — Metallurgica 241 — Ferriero 184, 
Cambi sempre più deboli. 
Francia 107.25 — Loudra 27.10, 
Cambio dazio doganala 13 sattambre L. 107.29. 
Dall'11 al 17 — fino a L. — L 107.50. 


BORSE ITALIANE — 12 settembre 1899 
N, B, - I prezzi sono & fiue mese, 


VALORI |Genova | Milano 
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Consolidati - Media uff. del Regno, Il settembre 


con cedola senza cedola 
99.49 97,49 

110.68 18 109.55 58 
99.33 97.38 
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Parigi, 19, 15,15 | Apertura | Chiusura | MMM 


procedente 
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ervisio speciale del Pop. Rom) 

Parigi 1%, ore 15.37 (fonte italiana). — Ohiu- 

sura meno buona per qualche realizzo 100.82 — 20125 

— 99,75 — 45/2) — 690 — 23,20 — 26,60 — 566 

— 61.30 — 531 — 95150 — 1174 — 28120 — 3560 

— 1195 — 261 — 19 — 242 — 292 — 2340 — 
15 — 294 — 106 — 598 — 598 — 83. 


Parigi 19, ore 15.43 (fonte francese). — Mer 
cato fermo. Accentuasi buona tendenza italiano. 


Londra, 19, chinsarà 
12 18 


Vienna, 12 indecisa 


©, ssa 


Ital. cont.) 
f. mese. 
Ae Merid, 
—, Medit. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


Ziverpool, 19 settembro oro 1815 vargonza) apertura 


Cotoni - Vandito probabili dal giorno 
TENDENZA calma si 


csi e 


Favero, 12 settombro ore 18,15 (urgonza apertura) 
Cotoni - Vendita probabili dal giorno 
Prezzo fine settembro 
TENDENZA sostenuta 


Eng Santos gool averago 
TENDENZA sostenuta 


PLATTI LUIGI, gerente, 


aremapice pe “ poroso nomaro n 36 


PRIMAVERA 


Romanzo di M. MARYAN 


CAPITOLO XII. 


Il mese di Maggio era quasi trascorso, il co- 
lore diventava intenso e lo stato doloroso di 
Mand Beaufort si complicava con un languore 
inquietante ; le sne giornate passavano in una 
sennolenza quasi continua e Reginaldo insisteva 

erchè pensasse alla partenza, e scogliesse al 


*“fià presto una nuova residenza. 
Per parte sua, egli si affezionava con nn ardore 


febbrile, all'ope-a intrapresa, e la sala di sua 
sorella, era trastormata ìn istadio da pittore. 
Essa non posava, egli lavorava vicino a lei, aspet- 
tando pazientemente, ma ansiosamente ciascuno 
dei lampi di vita, ciascuno dei sorrisi che dove- 
vano aintarlo a realizzare quel tipo ideale. 
Egli disperava qualche volta di poterne ripro- 
durre la soave bellezza; ritrovava le sue angoscie, 


PRIMAVERA 


— L'avete detto, ecco tutto, rispose il signor 
di Ternes, stringendole la mano. Ma quanti sono 
quelli che comprendono l'affezione a modo vostro? 
Voi aveto dimenticato i vostri dolori, per conso- 
lare i nostri, ed avete constitato, una volta di 
più, che una tenerezza affettuosa è onnipotente. 
Con simili sentimenti, voi sarete un dono bene- 
detto, per quelli coi quali vivrete, 

“ L'amore e l’abnegazione sono due grandi 
forze quaggiù, cara Marcella . . ... .. 
“ Quella sera vi era riunione intima al palazzo 
Traeoli, ove abitava donna Vittoria, 

Tutto quanto rimaneva ancora a Venezia di 
stranieri distinti, s'era affrettato ad accettare 
l'invito della giovane signor: 

Essa aveva passato una vita nomade con un 
marito disilluso e malato, el aveva fatte cono- 
scenze in tutte le grandi città d'Europa. 

Essa circolava nelle ampie sale, vestita di bian- 
co, con una rosa tea posata nelle onde della sua 
folta capigliatura, prodigando a ciascuno, com- 
plimenti graziosi, osservazioni amabili, Ma per 


All'Avmi nie 


Via Due Macelli, Roma 
. 0 dal 15 di ogui mese )- 


—{ Datano sempre dal 


{si ricevono preso gli uffici postali con semplice dich 
AZIONI fazione © pagando cento bppore con camblina caga 


i snoi scoraggiamenti, ma insieme gli slanci di 
entusiasmo e i godimenti intimi, che sono ine- 
renti ad ogni rero carattere d'artista, e il ritratto 
realizzava ogni giorno un progresso soddista- 
cente. la 

I suoi rapporti con Marcella, rimanevano jm- 
prontati di riserbo; ma egli continuava a trat- 
tarla da egnale e la diffidenza che inspiravano 
alla giovane, i capricci del suo umore e lo scet- 
ticismo dei suoi discorsi tendeva a cangiarsi in 
compassione e sopratutto în riconoscenza, allor 
chè vedeva la felice influenza esercitata dalla sua 
generosità delicata nella famiglia di Tornes, Col 
lavoro e la sicurezza, rinacquero e la salnte di 
Enrico e la gaiezza di Alice; ma Marcella non 
poteva fare a meno di credere che il preteso li- 
bro confidato a sno cugino fosse destinato a non 
essere mai pubblicato. 

— Maud, disse un mattino Reginaldo, potete 
far senza della signorina Arny duraate un'ora 0 
due? 

— Sì, certo, se ciò vi aggrada. 

— In questo caso, signorina, riprese egli, vol- 
gendosi a Marcella, sarete tanto gentile d'essere 
mia messaggera e annunciare al signor di Ter- 


quelli che la conoscevano bene, nna indefinita 
inquietudine agitava il sno spirito, ed essa os- 
servava alternativamente la pendola e il salone 
d'entrata con una agitazione crescente. 

Un giovane scrittore francese si chinò all’oree- 
chio del suo vicino, tedesco flemmatico e impas- 
sibile. 

— La nostra bella ospite è dist-atta queata 
sera, mormorò egli; si direbbò che ha d’nopo di 
uno sforzo, per mostrarsi amabile come di solito, 
Dobbiamo attribuire la sua pregecupazione evi- 
dente all'assenza del signor Beafifort ? 

Il tedesco si mise a ridero silenziosamente. 

— Voi avete tutti scoperto, che la contessa 5° 
messa in capo di sposarlo, diss'egii ; quanto a Ini 
rimane, mi sembra, cieco a tutte le cortesie del- 
la contessa, 

— Sì, è molto sprezzante, questo grande in- 


non è solo bella, ma 

anche intelligente, e, ae ciò che si assicura è ve- 

se suo marito ha dissipato il su patri- 

monio, bisogna confessare cl essa mostra delle 
di donna da casa, perfette. 

Voi altri tedeschi, vi vantate di apprezzare al- 
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nes che non dipende più che da Iui d’accettare un 
posto di professore di matematica in un grande 
istituto di Londra, L’emolumento sarà di natura 
da compensare i sacrifici materiali d'uno sposta- 
mento, eil vostro parente anche aggiungervi dello 
lezioni private... Non ringsaziatemi, aggiunse e- 
gli con vivacità, vedendo che Marcella, cogli oc- 
chi umidi si disponeva a parlare, 

“ In ciò, ho segnito l'impulso naturale e la sim- 
patia che mi trascinavano verso il signor di Ter- 
nes; è nn uomo intelligente, uno spirito origina- 
le, e spero che l'imprevisto della vita 2i riavvi- 
nerò di nuovo un giorno. 

Marc«Ila nscì senza frapporreindugio e si fece 
condurre da Alice, 

L'annuncio che essa portava era di natura da 
rendere gli spiriti allegri; tuttavia, dopo la pri- 
ma esplosione di felicità e di gratitudine, Alice 
pianse ed Enrico diventò serio. 

— Mi lascierai un gran vnoto, Marcella! disse 
la giovane signora, abbracciandola teneramente; 
ci eravamo fatta una dolce abitudine delle tne 
visite ed ho così sovente ricorso ai tuoì consigli ! 

— Non vi compiango, rispose Marcella con tri- 
stezza. Voi siete in tre ad amarvi, voi portate 


tamente queste virtà modeste, replicò ridendo, il 
giovane francese. 

“ E' vero che la contessa Presciani, tiene 
molto bene il sno rango; ma mi fa detto che è 
all'ultima estremità, che ha debiti enormi, e in 
questo caso Je quattromila lire sterline di rendi- 
ta del signor Beanfort, possono entrare in 
gran parte nel piano ch'essa ha concepito. 

— E' possibile. 

— P' sicuro! Come volete che una donna così 
vivace, così espansiva, così impressionabile risen- 
ta della simpatia per quell’ essere glaciale? 

— Eh! eh!.. la legge dei contrasti 

— No, disse il romanziere, scuotendo il capo. 
Credetemi, quand'anche una inclinazione passeg- 
giera porti donna Vittoria verso il signor Beau- 
fort, essa è tropo mobile, troppo immaginosa, 
troppo personale soprattutto, per amare sincera- 
mente e profondamente. 

“ Sotto quella bellezza da dea; s'intravedono 
due grossi peccati capitali: l’amore del denaro, 
e l'amore degli onori. 

— Oh! vi arresto! — Il signor Beaufort ll 
intendere che si tiene per gusto e per princi 
in disparte dalla vita politica. 
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dappertatto con voi, col focolare domestico, quel 
nan so che d’ineffabile, che si compone special- 
mente di unione e di affezione. Io resto sola, ei 
miei rimpianti seno più fondati che î vostri... 

— Ma, almeno, ta sei teneramente amata ed 
altamente apprezzata, mia carissima! Il signor 
di Beaufort ci diceva, solo avanti ieri, ch'egli non 
potrà mai riconoscere quanto ti deve, per la tua 
devozione verso sua sorella. E, ha esso aggiunto, 
Maud non ha solamente nella signorina Marcella 
‘un'infermiera infaticabile, un'amica fedele, ma an- 
cora una compagna incomparabile, Essa è riser- 
vata, specie con me, che non ho compreso sulle 
prime, ciò che essa valeva; ma il suo spirito è 
fino, il suo senno delicato e giusto e vi ha in 
essa, qualchecosa di sincero, che è impossibile 
non ravvisare, anche al più diffidente fra gli no- 
rcini, 

Marcella sorrise. 

— Non credevo di aver prodotto un’impressio- 
ne così favorevole, diss’ella. Sembra ch'egli non 
s'ocenpi affatto di me, e, quando viene a far vi- 
sita a sm sorella, li lasciò soli, a meno clio sia 
necessaria a miss Beaufort !... 

— Mi scriverai, interruppe Alice, il cui spiri- 


to mobile passava facilmente da un soggetto ag 
un altro. E quanlo mia madre ci perdonerà, a; 

gionse essa a voce bassa, farò la pace anche po 
te. Ci hai fatto tanto bene, Marcella!... Mero: |. 
tue anticipazioni, che noi saremo presto în grad; 
da rimborsarti, felicemente, Enrico ha pottto w 
guire un regime riconfortante; egli ti dovrà | 
salute ed io il coraggio! 


— Nom gono questi i soli beneficii di Marcella 
disse Enrico, con accento commosso, Quando ex 
ci ha incontrati noi eravamo? chimè! stanchi d 
soffrire, inaspriti l'uno contro l'altra e sempr 
pronti a scambiarci amari rimproveri. 


“ La sua affettnosa dolcezza, ha di nuovo fa 
se in una lo nostre anime; mi ha fatto arrossin, 
della mia durezza; i suoi consigli, trasformani 
la mia diletta moglie, hanno tolto ogni pretesty 
alle mie recriminazioni, e noi benediciamo insie 
me l’inflnenza ch'essa ha esercitato fra noi, 

— Se mi opprimete di elogi cosi poco meritati. 
disse lietamente la giovane, me ne vado subito 
Cosa ho fatto, che non sia perfettamente natu; 
rale? Vi ho amati, ecco tutto, 


— Bah! egli si è dato all’inazione in seguito 
ad un disinganno. 

Che un nuovo amore venga a rifiorire nel sno 
cuore, e sna moglio lo traszinerà dove essa vuole, 
La contessa è perspicace, e non ha errato giu- 
dicandolo di una intelligenza straordinaria. 

Era quasi la mezzanotte quando Reginaldo 
comparve. 

Egli attraversò le sale con passo noncorante, 
e andò a salutare donna Vittoria, che l’accolse 
con un sorriso de' più seducenti. 

— E vostra sorella? chiese essa smbito con ac- 
cento pieno d'interesse, da donna che aveva com- 
preso il posto che Mand occupava nella vita di 
suo fratello. 

— Mille grazie... Essa sta meglio, questa sera, 
e pensa naturalmente ad abbandonare questa 
fornace. 

Il volto della giovane signora rimase impassi- 
bile e sorridente. 

— E' una decisione prudente, diss’ella trasco- 
ratamente, e tutta la nostra piccola società fini- 
sce per dispredersi. 

“ Io pure chieggo ai miei amici d'indicarmi 
un puese gradevole tranquillo, ove si possa ri- 
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prendere della forza, pel venturo inverno. E voi 

aggiunse essa, con un’ indifferenza mirabilmenta 
simulata cosa contate di fare? Rimanete senza 
dubbio a Venezia, per terminare i vostri lavo 
artistici ? Sapete che non si parla che di nno 
schizzo magistrale copiato da un quadro del Tin. 
toretto, che î vostri amici hanno ammirato nil 
vostro studio ?... E il ritratto di vostra sorella 
è a buon punto ? i 

— Vi lavoro senza posa, ma non ne sono sol. 
disfatto, Maud ha una bellezza veramento eteria 
e bisognerebbe essere non solo pittore, ma poita 
per sperare di riprodurla. 

— E' vero, tanto nel fisico come nel moral, 
vostra sorella è nna creatura distinta; io l'am- 
miro sinceramente, e rimpiango che la sna sa- 
lute non mì abbia permesso di vederla più so. 
vente, Sapete che io temo di non sembrarle ab- 
bastanza... abbastanza austera! Sono stata però 
assai provata dai dispiaceri, e se ora sogno an 
cora, pensando all'avvenire, non sono scusabile 
di velare la realtà dura e severa con sogni in 
cantati? 


(Continua). 
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